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Li SOPFRESSIOI DELIE ÌMMÌ 
DITEOIOGIA 

distinguono ^*Don possono distfnÌiieS';^dèÌle FacoUa Bi teologia? La loro sorte 1 N O S T R A . C O R R I S P O N D E N Z A 
l _ • * : 

• 

(Cont.e fimK^di miHtdi ièri) , 
E si dirà che questo debba essere 

vérsitàriè di un altro paese! La ilii-
croscoplafrecononaià politica, la s t a J la doppia missione dell ' insegnamento è evidentemente legata a quella che 

• •' " . «. . . . " ' u n i v e r s i t a r i o : fermaDdosi l a l o r o atU-; 'devono, attendeir$|,,in m a-vvenire pi|i. 
vita e le lojo jUribuzipni,.M^^ o menQ,.4oi3tano^vtutte le a l t re . ' 

mi 
;ì.M 

\ r-

tica grafica e la filologia comparala ci 
forni rebbe ro ampiissimeDroye di quanto 
affermiamo. ; 

fii w:- > Y. 
I 1 

, * 

^^^Sèint ì ì fTiguardiàmole Fa&ltà UDÌ^^ sion£^]isino e sacriflcandò^a*questo^*!; 
l iberi .progressi deììà scienza; esse non jvers i ta r ie , d i qualunque gènere silfo^ 

Certa cosa è pure (e non saremo| 'sòrió in condizione di offrire â  istituite ali'unico scopo d i :p re 

Roma i^ maggia. 
r La sGifJuta di ieri ha avuto una grande 
,Ìffiip|rtanza,, perchè tutte le parti fu-
toSS^ nèttamente definite, \e gli • eqni-

lo-scopo vero, l'alleato essenziale^del- , ,,̂  
iMosegnameDlp ,UDÌyŵ^̂^ a riGonoscerlo) che le vi-1 indipendente dei buoni stodi,una larga ĵ parare un ce/to iumerp,di,p.rpfgssionì, 
lobbiamo cmtatare che le' autórìtàcende .pm positive ed i bispgni più | é completa guida per i: metói^i^e ilrs^rà 4^^ che ló̂  S f a t o ' i ì ^ l é ha 

• i 

dobbiamo constatare ch^ 
miffliori.HJÓi fatto à'ìslruzìbnésiipérì^^^ 
re, sono unanimi e concordi nel deplo-
rare [codesto indirizzo come radicai-
mente Megiudizieyoìe alle sane e vi-
gorose espansioni dei ' progressi scie||| 
tifici. Le Facoltà "qixali es stono ài" 
giorno'(Ì*oggÌ, non sono che partizioni 
precppcetté ed arbitrarie che traviano,; 
Test!ingonp,̂ ,,e,d- ŝ Uerano i movimenli, 
naturali di ogni raQi9..c|eI10r,scibile, 
commisurandone le forze, l'estensione 
6̂;) la sostanza sopra vie détéi'minate da 
programmi rispondenti ai minimo delle 
condizioni richìesie per formare un 
ingegnere, un ^causidico, un medico, 
un insegnante òli:-altro qualsiasi pro-; 
fessiòri1sta';-ma vincdltti daUè tardò e 
pesariti catene del ifdrmalismo regola-' 
meniare esse non accetteranno mai 
che in .proporzit)ni mìsuratissimev e 
dopo lunghi e, penpsissipai rigiri quelle 
innovazioni:-che "dovrebbero fariiCàm" 

^r^lijfdet^ vivere sociale domandanoManno chê  derìya dâ  t|]tt^|CÌò è già.:j,fraricaiiieoté proclanoato il principio 
%ÒEi'itótèmé^fî é^nfenza chW^ Ìjtóè:Atf'^Ì abbia, e' 'c(èt!a separazione dei poteri eccles'a-con 
mento professionale faccia parte di 
quello che viene distribuito dalle Uni
versità e.che^ per^natura , sua, .dyvxebbe 

^manlenersì^^^luramente scientifico. Mn 
in qual ìm'odo diventa professionale 
:!' insegnamento universitario %ÌÌQ un 

I mo|io semplicissimo : 'identificando gli 
angj. che^ comippxapo il v a l o m d i un 
candidato 1tf'"-iitìà^ data scienza con 
quelli che •veri'gòno'^mpòsti dalla pru-
d é t ì a politica e sociale per assicurarsi 
chB un candidalo è idoneo airesercizio 
di una speciale funzione. E dove sue-
cede questa identificazione ? 

presto, ad uscirò da un si gi-ave equi
voco. 

* 

Considerando, colla scòrta di quésti 
critèi'ii, la quest'iòne attoale dèlie Fa
coltà teologiche, noi ci vedremo spia-

• • ' ! • ' . •-•-.'-ih:.-'.]. 

nata la via ,da. impacci e da un ' in te l 
ligenza già,troppo/av.vivala. Che Io Stato 
provegga, Sia pure con questo stesso 
nóÌBÒ "di;5 Facoltà^ iiUà' esistenza di 
commissioni che lo pongano in grado 
di rispondere davanti alla società del-, 

fm furono d i s s i p a t i ™ màSsirtìà par te 
del merito spetta all*ònor. C o r r e l f f i l 
qcale nel dare le sue spiegazioni sui 
motivi •cl]fe^tIbf^iadus?ero a ritirarsi 
fu di una temperanza e di una lealtà 

--v.̂ . 

In seoo-alle FacoUàJm'Seìio a qiiesli | >>*.,, 1 i , uu- . .• 
s-̂ à̂̂ '̂jy- • ^ -̂̂ s^^^ r̂ . ^- V- >• Iversila per modo che v'abbiano tanti organismi parziali che giudicano di ùue ^ 

minare le • iòròî îstituziòhi baralella-
mente ai bisogni, senza confronto più 
rapidi ei coDCitati,, del sapere. Quante 
volte nello stabilimento di una catte.:, 
drànupya noia si é chiesto se questa 
fosse contemplata; in una maniera as
soluta, nelSe dispóffiom vigentì:J;per 
otteiiere'i gradi accademicil^uanto 
tempo non è trascorso prima che una 
scienza, pervèi^^a ad altezze gigante-^ 
sche presso uh^''pòpòIo, siaMpòl̂ stala^ 
accolta ufficiàlMórite nello'scuòle uoi'^ 

meriti e di due questi ben distinti, i'^"•"t^'^""* c^tedre quanti e q u a a | 
l'uuo dei quali principalmenSe.: ai o o ^ f if''='^,'«^8onoa*pasa.pm.p 
«„^. .1̂ 11' 4*1 « *^:%-'-y^t'~-:^h.:,- ì de le.soenze; 6 anche questa una cosa 
cupa dell utile, mentre; 1 altro-anchel^. 'V- •* ^ T • . . , . jv 
r̂.«™' u •^^•^'n""^--.-:^-'---h^-^^^--^*~--^-^:-.^-i^^mc^Q gb meriterà una larga messe a i senzaUro^a a maggior cognizione de ^ .. ; ÌÌ ̂ .r.̂ i. ,, , :sk^.- . «n-̂  r'^.^^-^-i:^: •^•M.^-. ^ j . . grati sentimenti. Ma se lo Stato invece vero, fi'perche non SI pensa dr rime-tA'.^i^i, . , .. , . . . îiji„„ •. . .- / j . , ,. Ipersislera nel non riguardare a catte-diare a codesto VIZÌO fondamenta e diK.. •.^. ;, „^,,^ ̂ ^J' . . . . .. ^„; , .,. . . 0^^i^- idra ed il corso come le funzioni più 

cui tutti sono unanimi a biastmarnei; „.-, • ,- „ ..: , i.:rv 
gli effetti? • ' '" ^ ^̂  ^ i'^^§^;m :6sseyzjaJi.^;.pj^ del-

sticì dai poteri civili, rinunci a queste 8 meramente smplàri. Egli facendo cauB 
i^^C6bine,prpdgty;icLdì dot̂  dalla sinistra ha tutelato non 
logjIiftW ŝ̂ lÎ bbligo che ha lo Stato di ĝ io j ^ sua dignità, ma anche quella 
provvedére al manteòiménto della ctìl- ^3] centro:,.presso il quale è tornato a 
tura generale e superiore, non gli per-l^gjfjgfgjfe^'b^ moHe 
metterà mai di s()Rprimere le cattedre ijijî ljv̂ jiì'̂ nastì̂ ^̂ ^̂ ^ 
ed i. corsi che sonoja,base.deli'ins^^^ della Camera che già lo [diceva 
goameptateologicòy-'tìerchò^ anche que ;̂|;̂ sup*e^ne faceva il rappresentante dei 
^̂ •̂̂ ^ l|!^^» ®'̂ °̂*̂  ^^^^^ ^^^ '̂̂ ^" î̂ tpriocipii in Etto di istruzionp^pubblica.̂  
deva cuitura. Se poi riguardiamo l e | &eomplesso1a^;separazione del"si-
Facoltà universitarie come semplici ca-1gQQj,ó̂ p̂jigt̂ ij aai'suòf'colì^hi'p^^ 

„ .. ,. _,. , , , V. , , tegorie di,sludi affini tra loro e che,/>.|:f,amfln!fl non notova essere mS '̂ìe^ 
l'attaudip,drepiftpchraspirano ad ^ ^ „ ^ - - ^ ^ i , , ^ ^ ^ ^ ^ pre- C Ì ^ p r Z ) S m , ^ H i ^ £ 
uoa„profess,one,4 suo dovere s t fe^ concetta .di't.tilità, itì*ediata, ne%^ J ~ r ^ " ' a d X df So S 

^̂ gue parìmànti Chiara ; la illazione'cbe^^jj^i^n ^ausà diipiò,::ia,S0duta„fu tem-
!ò Stato sopprimendo le Facoltà teo-; p̂ ĝ ^̂ ^ e piena t i persoMtà: e di 
logiche, attuali .cadrebbe nel ;.circo!p^^^j.p;.ttf-.Q s i ì ì ì l n ^ p e r t ó s é ben-
vizioso... dtl^bOlir^ di nome: ciò ;ìihé ; ̂ Q||^ÌJO^O ir d i s c o ^ d e l ì S r . Cpr-
rA«t5ì Hi faitn. ?reoti, che le promesse di alcuni'dpi 

centro-di far .con lei causa comuoe 
La questione delle Facoltà teologi-|.̂ ^-;̂ ĵ̂ ^fyy,̂ s^^-^^ 

che è dunque subordinata in una ma- |niantennte; e dovette lasciare che colla 
'̂ î ra m ì̂IsoSubile da quanto si doga 5 chiusura si troncasse una discussione 

rissimo. Che lo Stato soccorra 

t-^ 
-ri • ; • 

al 
nascere 

APPENDICE 

Tr. V «w • » - .î i •.,:̂ .̂ ,vi'. . gìjherà'còntii^uameritè sull'altare yellè 
Le Facoltà, intese come ora le m-i . r • i-

>ÌBndm;mm&> una ragione diP '^" ™; '™ professional,; esso non 
esistenza veramente degna à i c \ b M ' " " ' "^'^'"''t'''"'^'^ 
costituisce l 'obbiettivo cardÌn; ik^ '"deNi«^ '? ' e - m c e p t i e r a . n e l «suo. , nasc 

fî ^vf'̂ K '̂̂ -*;,, . • • ••^'"^-^-••••^^-4 oeni. scienza, 
u Università,CUI ,esse concorrono a for- l ^ •: • 
^ ^ ^ , Esse non,sonÒ%e'còi i imiss ìÒhi | Ed o ra , , a cl^e.prò questionare.cpn 
i€saminatrici in permahènza, ma noo5:tahta, ,pers]sÌ^nzaysulla: ;^sort^--spS^ 

l'organis.o universitàrìoi:rir.&rifi) t £ l S J e ^ l S J ! ^ ^ ^ W 
• generale e oeiineraziont, consimili sa-.jĵ ^̂ ĝUĝ  pohuca e.per la quale erans 

ranno fattibili soltanto allora che se-.te^^jg^,i^ì^;iii^,^azzsàl,Grispl.pd|a^ 

* * 

» 

^••m^m^-^^:^r?-^i 

riainentéj discuta una riforma com^Wa thlggWitiza, comê  iò vi avea pre-
plela dell'istruzione superiore. | g^g^^ j ^ ^^^ precedente lettera, fu ab-

E questo appunto^ènl pensierpcbi^^i^^g^^af,notevole,: é^t^'minis^ro ne 
ci'hMMU dettare questi rapidi cenni.J^5gg--;-^^ /^M 

•^^if-.^-rJ f !̂ J|5'-fr 
^anche-i'xihòr. Castagnòtr h ì ^ I l ^ é 

R M i a f l g ? ^ > ^ - T J \ £ A , ^ m j ' ^ ^ 
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;U.;^n 

L b -t 

Cassa de Bisparmio 
Commedia m 3 ortf"3eZ cau. Î ii FERARRI 

- J M r . - ^ f •J.L" .̂ 

• - y - V ? 

ATTO SECONDO -
Camera in cas.a, di ' Bortolo.. 

SGENA. PaiM.v ., <, 

Carol (Ms&nilds i 'SI ia eavan-
[dandosi) É\ xe proprio so pare, él xe 
proprio BÌor Bepo che xe vegnu drento 
della, nostra porla. Cossa porlo,mai 
Vqler. dopo la scena che e lga avù za 
•Uii'ora colpapà e c o l a m a m a ? M e de-
spiase che :el papà e i a marna i xe 
^9r^Stfiho el se sia ferma al pian de 
sbtO;?|^ogÌo vedar (esce un momento 
e MiUio torna con premitm.) Proprio 
<juà el vien, proprio quài Mi no so 
percòssa ma go in meilte che el ve-
grià per motivo de so fio! me bate 

ifl'i 

el cuor;>. speta, spet^'^hef^ei®;^^]^ farghe perdai-
porta^-che^nòl^pijcdàòhe'siruirrq^^^ el'tempo^ voleva risparmiarglie le 
ctieiJrasclieUâ a(î s/35(̂ ^̂ ^ Scale, 
eVmÌA:ìaYpròrxpà'la;mÌa carf|a e 
Ippremò :#;vcigia, se mài Vrìriià de 
vegnir,er:,vai?dasse per el buso Weìa 
ciav.eiT ch'pl. veda che' sòii una donetà 
de; garbo. Eco: cfe eV'fe ©limi sie 
scalini... nno, do, trèf quEtro, cinque ! 

. 1 ••• i - > ' . : ; : . : , ' - . . - . - . - .• • , • • r . , - i ; - 1 

Bdpò. Aììlè scale?...*infatti no dJgo che 
no la glie somegia a quela de Gia
cobbe. 

CàroV'Lix marna veramente nò la xe 
gnanca fora de casa; la xe dabasso 
dal paron de casa, da sior Marco. , 

e sie. Adesso'-eì bate... come xe\sxf'^:Bepo. DaVgpbboT ,' ' . . 
noi bate? eì me varda per la sera- •, Caroì, Sior 'Marco xe zerman del papa;-

Da repto se el voi sentarse el xe.pa-
ron, mi no intendo de secarlo,^,,((or«a. 
a lavorare sostenuta). ' ' " 

Càfól Chi mi? Son sola e no averzo afGejJoV Eh, eh ! che arie l.,;* Se .dirla che 
i gha rason lori. ^ 

•-1. I I 

Amdi],^;^^{wora)'(J)ussano alla porta) 
Carol. ciii xe? , / \ • 
Bepo Son mi (di Hàilfo) 

, mssun. 
Bepo (e. s.) Son Bepo Ruspeli. -̂  : 
Caro/, Oh alora vegno subito {corre ed i 

apre%&Cè\ scusa salo: no gaveva co-' 
gnossua la vose. ; * 

Bepo {che sarà entrato) Gnente, gncntp. 
; , L a so siora mare starala un ppzo a 

tornar? -
Caroì, No signor: la torna suÌ}iJo, In-
. ;tanto, che el se conioda ((j}i dà una 

sedia con molla corleaiq). ' 
Bepo, Np la se disturba; cqpìsspxhp se 

megio che torna. 
Cfiroi. Solo ^cipque nippati è i a vieî  

subito.-
Bepo. Mi no gho tempo, da pérdar. 

Carol, El compaijssp. ma per mi el papà 
e ia mamaî îlgha sempre rasop. 

Bepo. Mi no digo,,;̂  mi pò ̂ lî  sti 
sentimenti.^, ma la capirà che app^ 
mi dopo la .scpna che .i rn'ha faUp.,:. 

Carpi Cossa vorio... g^;ga tante tvibò^ 
lazion,̂ t̂anti pcnslprj; ae/xp: un' pò-; 
cheto 'sustQsì,„.Se;sé;^la^;ipl co'̂ ^lihì' 
no gha colpa,., bisogna, mefarse una 

: man al peto»., V '. ' [ 
Bepo. Slagò* yedar che .dpyafî .. domàn-

,̂ argh^„,ptirdon mM^lp^. 
-.garoL:,OJij no pi:Qtendo minga queBt(̂ ; 
Bepo, É cpssa prelendaravela la diga 

mo' suso? 

Carol Oh glie par che me toria la li-̂ ^ £e|(o.̂ ,Me yegnpria sguasi un'idea, 
berta... Xp; vero che la xe tanto bon.:',^aT^|.3jn^';Ìdpap]^^ 

Bfi/Jò. No so minga, bon salai Ma tanto la poi essei:p..che.pn .̂,t̂ og ,̂;ì̂ ^^^ 
,, fa sentimo possa che la... pretendar,b. Bei)or̂ (Gpm,iaci 
fcflro^. Che; el^cusa. Ma no salo, ju ' in. • capagia de;'mjo"K,5e4;-,^^^^^^^ 

coscienza de ' esser quela .perla de., mora de atatlIfiUtakĵ Bona.iO^^cativa, 
omo che el xe? ,;. ^l^idea:gestìfcRMlte:c;opf^^^^ 

Bpo, Yu vedo che sé bona e ye rìn-.; c«ro?vWp,gh&,4'pgio J M ^^^ 

Carol (Dal .lei senio passai al.vu). Ve-,; Ma: marna quando i gha.avudoyqual^ 
„ delp,se el p̂ ipà e la mania ijha, dito,; cbevpiccplOi.disgpsioiyiepiaiSfogavse 
r qualcosa, qualche carola ingiusta... el 
. sa ben che nò i pensa quelo che i gha 

dito in un momento de malumor. 
BejJo.Xe,,,giusto questo chg,.,mp fa ira; 
• i P^s^^lJen e ìpar^ mai/i gha sUìpa; 

de mi ó ì me strapazza. 

role.,,.. l me ,di^ejà?papipra de casa..,-
E se él^vpl,.,-!?0i et;preiìe.,,..(co? :̂n?p-

,.desUa. gentile): ^sG:fi\:)^4^gnà^ ; 
Bepo/^di, là che ti xs uiia bona e,braVa 

Cargl, In cojclusipn per altro, eI,yed§lCarp^',(Y.Htorìa: senio passala 

t X _ 

M ^ 

bey ĵ̂ loi j Q ^ ^ e n z a el la glia^ tranquilla, 
êl papà e la marna e t sa php^ pensa 

bepj e chetiljgha tutta .la.^stinia de 
ju; co^sa, resta alora? Ò p . spropositi 

gioia gli bacia la •r^(ino)lì)io Ia!;,be-
riédìssà 1 pio ghe rénlià ineritp^^ 

B60%cmìnoèsd''sorridendo). Òhe j Òhe 1 
Ohel... cóŜ a xe; còme la magilemiò? 

;.,,dìti,in un nipig^pto.de caldo.alla#1 Caro?. Che elper(lòiia..,..xe jpèròhè'òl 

so boi^cpor per abandpnar tre pò-; 
, vari desfprtunai come .che semoriu? 
£epo. Tiremp la somma de luto quel 

che ypleya far̂  np farghenp più gnento 
?;i: evoridarmèhè con Dio. Xelo quésto él 

vostro parer? , . , 
Carol Che el scusa», mft cessa vplevelo 

:far? .. 

Bepo. (Oh Io compatisso quel canag^a 
1Q; comriatissò diisseno in parola àà 

• galantomo;Ì)r 
.Caro?./Dùnque el dise? 
Bejìo. Dunque gho da far come volò vu ? 
Bepo. Come che ti voi ti I . 
Carol No vu, no vu. , 

j . j 

V'ii 
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P-1.DtÌ 

j p i o n i . 11 fatto ferverò, masi 
riferisce a parecchi giorni fa, e dopo 
d'allora egli fa pregato dayuoì col
l i i a ritirarle. Noa mi consta che 
eeU abbia ora ihsi^ìto, o rinnovatala 
domanda. S. 

squal igo, Peci 'e , Pìccoli, Righi , T e n a o i , 

RisposeVÒ SI, ciofe contrOi^il m i n l -

, AìlfìSì, Arr igossi , Billkt P;-ÌOIÒ. 

^ 

NOTIZIE ITALIANK 

\^ 

PREVISIONI DELLA SCAMPA 
Mòm al futuro ministrò MV istruzione 

Nella Nazione del 17: 
«Circa i r probabile successore ,̂ del 

ministro Corrènti si qitano 4 -nomi del 
Mamiàtiì, del Brìoschì e più [msisten 
teniente dell'Amarli :3) 

Nel Diritto del i7 : . • 
fl^il.successore Mgnato all'jh. Coî  

renti sarebbe Tóà: Berti, il quale peri 
si assicura abbia pósto per condizioni 
ÊUa àuà accettazione riH^erim deJkQji 

.! * 

ROMA, 49,:/.-^^ Leggesi, , ,nella Nuova 
Jìoma: - \ 

ieri^bìle ore.Jl.al,pal{izzo B r i l l ì i vi 
.fu,Consigliò; d ì : i f f i f e 
' Assistevano il jirésiaètìt'erdèDa Camera, 

jìkPeruzzij i! RicasOli;i»ili Mìnghetti ed 
^tìtelnfìdehli ;di: destra. 

Troviaftio nello slesso R-Jornale :Î  
.-.:0 ij'lìr 

''-Al 

L'onorevole Correnti" con la sua nô :̂ 
^ r 

bìlis'sima condotta, ha contribuito note-
•volmenle alla vittoria del Ministero, la 
quale acquista straordinario valore se 
si pensa al delicato terréno in cui la 
Battaglia si è,aperta, e all'accanimento 

entro sinistro 

M^zv. J:̂ ^^ 

nòrevole Sella, onde sottojl .suq̂ nome | CQ̂  ^̂ Ĵ  î ^ gĵ igtj,̂  ^ U .̂g,, 
i^rendeì^alcunì P m ^ ^ " ? ^ I » ^ ^ 5 & j ® ^ i hanno cpmbattuto lino all'ultimo mnmen-
m nìstrazioni J ^ con la mozione Ara, .miseramente 
Mivcm, ron.Bentnon osa asssumere ^ ^ ^^ 
direttamente la responsabilità. 5> , ^ ^,^^m^ • ^ . .. ;. 
"»*.R'*?^'-M^". • î 4i*s:., .••••:] 1 8 . - r - S c r i v o n o al Conte Cavour: 

i ^ 

^ ^ ^ '^ ' ' ^ *Jt/;>« .q.V'-lT. S.M. l'imperatore GuglielmiO di Prussia 
.--. ^^^^m^m d'Italta^^^\ l*?-;̂ -̂ !ha parteéipato alla C m e f MìaIr iSi l Italia 

chinato ròffiftfche gli èra stata fatta*; A. questo, prt>ppsito,,ci,,scriypnac^^ 
deftortafogli. È possibliefe;Ché îa.̂ crislUe;:LL;: M . RR,̂ .U 

- da parziale divenga generale., ,, fpessa di Piemonte,si recherannOiu,iieii 
[ primi giorni di,detto mepe:,,a.Berlino 

Vi7/el'orabascÌaÌ|i;Birmana provonientè 
d t ì o m a , ; . (Cordiere fitaliOno) 

NAPOLI, 18, — I birmani, prima dì 
partire da qui, dice il Piccolo^ diedero 
un altro pranzo, al quale invitarono le 
autorità civili ed alcuni scienziati. Erano. 
al pranzò; j r presidente ^dél Cohsipi | ; 
provinciale,"il generale della guardia 
nazionaie e il prof. Palmieri* 

Il sindaco non potò intervenirvi, per
che impedito da altri affari. 

11 prefetto della provìncia mancava 
anche perdio infermo. : , 

TORINO, 20.-r-.Jl Re, i r Regina dì 
Danim^pE^/èd/wó figli,.ja.. principessa^ 
Th^riì è';il principe;^Valdemari:^,,iSbno^ 
•parliti c0h: ùn îir^nb'spèciaìe per i^ 
^léaildE^rtócia;" • , (Conie/G^itf):,:. 

MILANO, 20. -^ Ieri alle ore cinque 
.pomeridiane 6,partita per'Parma la prin-
cipessa.Marglfflta, che vi sì recò per 
udirvi V Aidu0i AiiR;, ^^^ ritorno:^ 
dopo lo spettacolo, a,ÌVÌilano ove giunge 
questa mane. • ' {Pmijold^^^ 

ii,vANC0NAi,2(). Stanpttplle 11 [2 giudi 
geyaneì nosL|Qyìpprtè^^^ postale^ 
russò' 4el)a Compafinia del Mar iY(j^,jJ| 
bordo dei quale era^Si'M.tìlsa-NicolyS 
ieyncf,:?regina di0urtemberg;VLMllii8trie 
jdama passò' ià^hòttc- ìa^ .bordo fì^';stamanè, 
CÒlJ,dirett(r'aéile 6 20 pirli per Raven-; 

|iu», di dove,,.niuQVer|̂ domarìî '̂ éera per; 

S.^J^A ènt i*» .Teatro prima che: 
incomifìciasse Io spetiacolo, anritincìatà 
dalla marcia reale [.eseguita, dall'Orche
stra.: U pubbliqò,afellatis3imó,lflalutò 
con tre|distinte ^alve di applausi e "di 
iMyî ,j:,generaìi;'e;:"?̂ iiĉ  cui :,éssa' 
rfif^óìo^^Vgfaziaiido più volte. Tutte lo, 
signóre sì alzarono ih pièdiialP̂ ^̂ ^ 
della Principessa^ e;.:, sedettero soltanto 
quandov>esàà' ebbe .preso posto ih palco. 
: DurStìte'Ìa,rapÌfllehtaziohtì>;vehhépò 

presentati a S. Af1\, là\DeptUazióftè pro,-;< 
Vinciale, JalGiqritó ;ctìttìtìnal4]ìlfM^^^ 
Presideiite Hellâ Cortê  d'Appella'iHCo-
.inandantc militare ed aUrì spettM)ilÌ'cit*,i 

adini. . , . 
;: Termitìatoì^ìò; èpettacÒ Au-, 
Justa principessa fa salutata ancora da 

,Re (Don; Carlos), di. curèi'vòllc 
s,mentire !' ingresso iiUî pngnà Im scrìtto 
ti^ìigjeu^ra in datâ  dì Durangb (Na-
varra), 
j ^ f l n qupsta località esistè;lina colonna 
dì 3,000 fónti,pi;li^li• e hn piccolo corpo 
di. cavallerìa. 
; «Le fqr̂ e^di cui può dispgrreàl par
tito di Carlo VII sì el^anòj^a cjuanto 
si assìcura);a;48,0p()..nomini;̂ :c^^^ 
.titi: . • 
• « Nella .Navarra e nelle ire grandi prò-
Wincìe'basche,, 30,p00j. nella Catalogna 
:u,OOOVntìtÀÌag(ma, 3,000; a Valenza, 
I iqOd*%pUe ,Murie, 4 OOQ ;,nella, Vecchia 
Castiglia,;iiX)ftk.|iplla Munda,500 e BOf). 
nella. .Gallizia. 

I ! ::' ^ ! ̂  ;_-•: 

ri.; 

un fragoroso ed untihìme apBlduso ed 
esci esternttiidó al nostro Sindacò ed al 
Prefetto la/':'lii'lei:JÒ'ddtèfdziò^^ jier la 
gentile 'éd'affettesa accogiienzaiStfaìF 
dèlia cittadinanza PHrmehse dàlfa quale 
rimase profòndiimcrìte commossa. 
' La :. Principessa ripartì stariotté per 
Milano alle ore 12 e 30 ant. 

^J ^J 

i". >';j-*ni*tt^="-^ 

NOTIZIE ESTERE 
r - ? = ' ( ' " . ' ^ : : 

•-^:^«c^ 

# 

^k: 

V.t 

.-; I i-n"' i; ' 

• Neir Ommone del 18: , per assister( ,̂,comf),.abbiaip^^^^ 
'""^tfi nrobab'le che il portafogli delia iA.f'ipzipiiel?a^esimal0;:del^ 

Dublìca istruzione venga interinalmente vPiAnpiP,'̂ s|a..impeuaie m.beim^̂ ^̂ ^ 
assunto da l l ' òn .^S»^ , , :Mm*PR?!:«P?i^^^^^^^^^ 

1^4.̂ P înclpe,4i: Piemonte far^;:i;itorno in 
. N e i T a n ^ a del 18: ÌM^-'^'p'f 

:^fobab Imente non^sarà dato i m J : ^ ^ - " . ^ ! ¥^°"e ^ ^ : ^ ^ 
m S Z t è : : a l c u n successore j l j ì - t f l ^ — ^ ,1^ 
nistro Correnti dìmìssìonariojflffsuo Santa^Sede, è attesomRoma ne^'pnmr 
pottató^r saî ebbe rÌ{to1»enffimeM liohiì;di;:quèsfa'settinìaha; 
da urio" degli atCuàli mitìiilfir» ; 19.-̂ ^̂ ŜappianfiÒ ohe; eìsèhido cessate 

le'grayi^vragioni dî  famiglia; cberiratte-
Nel Secolo del 19' ' s tennero'finóra a GenovM'on. ministrò 

^« Corré.voce che in.S6guito.,aUifiuto !'Castalnó^^^ 
dato da,; Amari, il portafoglio dell' i-, ̂  Roma per riprendervi .Ja; direzione del 
struzidne pubhi'ioa' verrà assunto per • suo Ministero. - (Opinione) 
%/mmdalSellà:Qda?MSgìÒrHal^»òb- nRENZE,^l^ La Società Toscana dì 
lisce essi:rsi fatte pratiche per trovare orticoltura, si .a fatta iniziatrice di un;̂  
un suecesSórè a Correnti. | esposizione internazionale di orticoltura"' 

i^iÉÈik^é^—^— ^--'^-^ ' • ì che dovrebbe tenersi in Firenze nel 
mese di maggio T874. L'ultima esposi-; 

I zione di questo genere ebbe luogo a 

^ ! 

NOTIZIE PARLAMEjSTA Î 

' 0 ^ 

.E'RAN0IA,ri48. .rr- Leggesi nel Soiri-^ù 
Il sig, d'Arnim si recò ieri l'altro dopo, 

mezzogiorno alia Presidenza per comu-
, _ ,̂. , niciire al signor Thiers le istruzioni,clie 

la Germania.j,,;yìa.,,^dél.Brennero. La re 
"'! aveva ricevuto dal suo governo, in ri

sposta alle proposte formulcUe dallo stes-
so signor Thiers. 

: Kalie informazioni che abbiamo po
tuto raccogliere, risulta che ì negoziati 
relativi allo sgombro del territorio sono 
intavolati non solo, ma in via d'una so-. 
luzione pratica. - , " ' S-'K. 

Le basi dqlle trattative furono svilup-; 
paté oggi dal signpr Thiers e sartinn^ 
trasmesse per corriere allaKcancelleria 
prussiana.. 

—: LàaCoinmìssioneper.Ia liberazione, 
del territorio.ha,deciso, di proporresti, 
go^e;rnq^^un!^..prestito .cp^ 
ammortizzabili entrò..,|.5.anni. 

SPAGNA;, i:é. — Menire-'i'dìspacciluf-; 
ficìalì: da.: Madrid annunziano, .continue. 

ATTI UEFIGIALI 

7 corrente 
E. decrefóiàftprìle^confiiui ò auto

rizzata la Compaijnìtfdermiovo acquédóùa 
istituita in Genova, ad emettere 7035 
obbligazioni da lire 200 norninali, pro-
ducenti l'annuo interesse di lire 10 ed 
ammortizzabili entro ìlf^O luglio 1883 
mediante sorteggi annuali. 

R, decretò 6 aprile cpn cuijjsi auto
rizza la'h'anca popolare dif'risparmi II 
prestiti' di Cesenatico: 1 ^ r . 

m 
< ' 

] ..fljj JÌ.Ì timii^^nm t::^-^ •--•J-Tc^^J^^ir-.-ìrjfff^^ 

•^i'. 

• . ^ • • - , ^ ^ ' 

• ^ m votazione di émit^^(^\^}'^f'^':^ ."^! f^ ' ^ 5̂ W""^ 
• mera tólS^ppÒ^ta Ara-P issav in i - fc ' ĉ «̂ ^^a. i P^n^'P^!» espositori si p r^e-
.11 àepiitati M veneto risposei-ow..cioè; r o i primi accordi per l'esposizione fio.> 
. in,favore del mimst6ro, , isegueD|i: : j rentina.. 
" ' B r S à ; Broglio, Cavalletto. 'Collotta, j II ministro. £ agricoltura non ha an.: 

Cmicìnì, Cosenz, Fambrì,. Fogazzaro,... cora espresso il proprio .giudizio a propo. 
Xiizzattì, Maldìnì, Malnta, Mandruzzato, \ sito, ma non dubitasi che sarà favorevole; 

'MaDfrìnrMattei,,..Màurogqi5ato;^>>Me^e-^ 2 0 . - ~ É giunta iersera.nella nostra 
daeUa. Mìnahetti,Mo'rpurgo,PàsìÌQi, P a - , città e ha preso stanza ali'Mei de la 

èegditó,Es3a:=è figlia di^NiccilWdi'Riìs^;^:^ 
s ià i ,edtbàM^ànhì ; h r f a iha di essere 
stata'^;uha^ delle più belle donne della 
sua època. Il pirosóafò che qui* [la portò,' 
lascierà le nostre acque stassera. 

(CòfHérìWite Marche) ' •• 
• PARMA, 20. — Ieri alle ore 8 poni., 
con treno speciale giungeva fra noi S. 
Ai ;R,, la principessa Margherita per as-; 
sistere all'ultima rappresentazione del-
i' Aida. 

E r a n o a r icever la alla stazione il Sin-; 
1 ^ ' ' I ' 'Ir j - ?C.j ^ I i ^ ^ 

daco e il" Prefetto. Vi erano ,.pure inol-
tissimi citladfni e' sighorepi quali in 
vista delPincertezza dell'ora in cui sa-
rebbè arrivata, éransi già-recati più .* littorie d e ì l p t r u t i ^ 
volte alla stazione. |?i-;%i(!rnali,.di.Fran.cia^^^ 

L'. augusta vìsit.atrlce accompagnatm' 
dal Prefetto,, saU in un landeau offerto 
daljfi, ^^^l^.^anvitale^ e,^4 :̂ '"̂ ^̂  .te^^^^ 

,]||^te^ÌiÌ^pal||zzpj3X,i:ga^ 
(é ri,ccamente addoì)Jjìito .̂, ê  illuminato di', 

mmmk tmmk ì - -

t-- ' ,-• 

f w": ^•^-^'H!?à^^ '•?'l-'fi '\^-: r r 
H • ' — « 1 ' ^ . X • - I 

.A....v^ * f 

-ì- ^ 

" ^ M P o f l m s s t t i Yàbfer^'siór-èVììòme^C^^^ 
chè-vogìfliìi' = 1 j5e|)o.'EW-la m^:rnanda 

•.Bepó̂ VedistiiJ'gèrà̂ vegn'ù̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ rendar Caroi. Noi xe'ìhìga obbliga de Mdarghe,' 
â  to pare i^cò'M1ÌMlibrétU>de::mile,'i:^^^ sta 

: 'econsegnargÌÌS*SÌ.eOiaVnrmeg|| jJiitiĵ l t iébÒtÒ^irWincSa^^ 
man. Ti ti)Wcossa'cho saria natoltó^ ' ,, 
IS giorni^i^bezzi sfumai, VaebìtfÌÌfdar^t)L^È'^^^^^ 

• 'Isiii; svodà do bete de vin,ciàpà''^ìnti:'^ m«, fiir̂ n nn'nn»̂ :. n-n̂ r,,-̂  jii^ù^^ v̂.« 
'' •baie, fato quaranta asenae, e-tra un 

mese'dh certo iièg'ozio aridJ '̂in fumo ;̂' 
• seriza remission, "e quel che xe pezo ' 

; dir la metà dei conliteòr^ meà culpa,̂  

,dgye, per un copid9ió|iutpnp^;Ras5o 
nel Regio Teatro. 

La^princìpessa^e:!̂  sua Dama ̂  
Marchesa; Beìgìoìoéò Tròtti. .-occupaYan^ 
il palchetto N. 2, secpnda.fìjaj^,pl,;-pal
chetto N^^S^a^tiguost^^ 
.,̂ el seguito,.;,compósto dei signori gene-
.ràlii-Òe Sonnaz, marchèsò;D'.Adda, marl= 
'chese Emanuele Di Yillamarìna Moptere-
rio, Cavr Tftrrianì e; còntê ^ Settime. 

sènéo di,Legge per la'^prììMy 
dal sig. G..,G. 1̂ ' dépMìÌÌo!pr^SÒ%: 
Ĵ3iv; M^^MiiriiaiiM un vciòndolò:!ciì:̂ èS '̂  

Itallq; pf'iiòso rinvei|uÌo^;inTiazèrtiìiÌa V 
(d'Italia la serâ  dè i ' ^ còrfètìle; ,̂  

Fci-roTie.'i— 'iWiKmo Monella;'; 
^Gazzetta di T̂ ê JfîM dell* altro giorno 
che per quella stazione ferroviària fu 
pure adottala una misura opportunissTmii 

,ìn,vantaggio dei. pass^g^erì,, . ^ ^ Ì T 
.Essi, upa volta muniti di biglmttó, 

non saranno più obbligati d'intrhUenersi 
fiiella sala d'aspetto fino al momentoi 
della partenz;), ma potranno recarsi 
direttai'nente a prender posto ne i i i l 

Jl4l]!|imo.̂ ;partHo,registranp^deU^^^^^ goj,i_ ciò è. molto comodo })er;è ì̂tnrè,.̂ ^ 
affat#^contradditorie. l'ingombro, e per una fomiglift;^ep fi 
^ Ecco quantÒ;:scî o:riSMÌ̂ ^^ 'una; compagnia h'ainìci che 'vcffittìb ̂ ' 

pówrHèrWFraàce: .; - viaggiare umtfneìlo stesso yaKf»«e.̂  
'• t Eitato^^detto che il maresciallo.Ser-,,.. Vorremmo.'shper$)ierchè si tàWfa nel- .̂  
icàrio «ra-^alle/pòrte di Bilbà:ò. Non è' P j,pplicaré,l'eguglTorovvedimento a>f: 
^MrnÌffig;^®>cittS:è oìrìiòiidaYâ  ' / , / , -'^ 
6.000 caHisti e il rn^réscìallo/S^rrano. ,^^^j^^«^^j^,^^^„^«^, « , ]m,M,m 

dpiùtregU^ire^U'jfer Yenezjajî  
• ^ r i ^ 1 1 - ' 1 * 1 * ^ - • - • 

K. .^.a r. 

Trovas i ancora a 34 ki lom. dal la piazza.-

S r 

mea maxima culpk -, 

me faza un'altra grazia.; Prima che 
torna'la mamma el vada via un mo-
mentui e pò el torna;'cussi ala mama 
glie digo prima una paroleta mi, el 
sa la xe un poco de primo nnpeto..; 
Che el perdona salo! 

>; Garoli^fÈ^T^V^?^-
lirereèd (entra "cmamente sdegnala),. Xelo, 

vegnuo afcasa elo? 
Carpi. Poco el poi; tardar. 
Teresa: {occiipandosira piacer e ;,perAl(ff;:Ca'il 
^ mera). Infame'de.';éan,^rospO:}: ] 
Càr'àl. Xe; star q à̂''sìò^^^^ 
TVsèsfl^'Adessol . 

Per penetrare iriréssà'bisogna '(luhque j j j ; j^óeo'^lle ruol^ di'unò^'del, :̂ vagQni, 
^cheìl generale amadeista sconfìgga e ;npn; soppiamc^|^^ 

;iÌ|^^^og;l 10 ; ,a ìb ; Mazif? ne'^^ 
;staccatB^il vagane,: che,! bìMicii^ 
tuetido^ene;, up ^,altro,.,.e. il viagglp^fii 
proseguito., 

disperda4;\c,arlisti òhe attorniano Bilbào.̂ ^ 
•/«Tutto tascìa credere che in questo 

punto avrà luogo un serio combatti-: 
mentOi 

'•^•M^^Jl:^' 

r m m ' ^ quel ;ffls*ffiiM?iìS|bKif 
Marco m'ha'^dito'che -ribl gav'eva'pìtì 

i, .visto elso omo de affari, Vióéiizo Ca-
stagna,4e;cn^el;gaveva paura che el 

, fusseairÒstam cÒì^or1Órò:phr^ 
• ^ho paura chela sia cussij-,;;.'^Bortolo 

ghà scosso dèi bèzzi;V.vi'fìguretTriòsel,i'' 
se el gha trova Ticenzo Castagnai .̂> 

iv 5v 

/•j^t,'i*--',^^',^i.-";-rMu;t'V 

^ ^ r 

Caroi.'Oh'per amor deDio, nói staga a ^etìo.;E:dpve vustu che vaga?,; 
'•5fnp̂  mifìstri!^'' i-,M:;'- • • Carol. Subito fora dda porta gbe xe el 

Càroi: "Mania, ' da briiva' •• se savessi : ;e 
xe sta tanto bonj tanto •manieroso. LI 

Teresa. Cussi andaremo d'accordo. Ca-
pirò che, che lo,strapazza mi, xe uà 
conto...;.gO' diritto de dir che el xe 
un'infame scandaloso ... 

i?e|]p. Eh che vu .andò sempre.ai ec-
., cessi ! Scandoloso pò xe troppo. 

'yTercsa. Xe poco anzi ! Sìor "sì scanda
loso e senza chor.^ 

Mn . I l r j H" n * _ ? '.-

sRlàirièr cari tà {alielì melle essa stessa Seno Andemo pi r avant i ! 
h ^ ^ m o ) ^ ^-•'•'-'•""•-'• -•• : ffl™e la me fa sta sthgor 

.A*Pfi>V'^ 

Anca scon-
tHgòna I Andemo 

B^ó;,Mm^wm ah?- ' ' •• • • ^ f ;:(isi^:prqstoì ^̂, ; ; ;̂  ^ •;;; ; ;̂  
Ctif(4. lA-rnodo mio. ' ' ' fCaroL Grazie. Grazici Se el sayesse che 
Be^o,'Ma^mgaveva promesso a'to pare j - ^ ben cliVgbe^vo^io'anca'ii elo! ; 
•v!é/È'tÌ)^^hiare,M,:'cessa ghe dirogio a- ' Bépo. Anca l ; . ' pe rco la mo rni^a^ 
'••• desèo^T' '• ; '• / I • <^«^o^ (i'cr//òjj(?ia7irfòsi). Sì... vogiòdtr.t^ 

CofoLGnente, cKel piiria co la mama,! : olire al* papà^fe;'aik 
la mamma xe h«M^. ' la lu*ia gbe xe;^ i?^(>. Gho c i i^^ (f^i^/).';. . , 

^ 'pfedàuiU'^la^'feà^^Wt'a.^fllTi^^^^ ^̂ "̂ .'̂  "̂̂ ''̂ '̂ QkiB^ì>^}^!^' ^'^ che zuccaro de 
che.4Ì gbe diga suso queio che glie omo che el x e . . ; . una vera paŝ â ^ 
v ìenin mente,' • • .̂  | de marzqpiin. — Ah ceco, la ipaihmsu 

J3(7Jo. Xe c h e ' W me vien ;gnente. ili 
mente. 

m'ha fin;dito'che glie piaso. 
• Teresa. Ohe digo, veeio por....tenioso ! 
''Caro!;'ìth ! che ghepiaso perchè defèndo 

el papà e la marnai 
Teresa. Ah manco mal. - r Bada, sa in 

ih"'fondo el xe un bon omo Beno. 

. diana che Carolina la gaveva rason, 
. , Avanti che vederne 1 
''.Teresa {entra). Son.'mi,. ^ 

'E dir che lo gaveva da sposctr mi Teresa.. Ahl;,.^ seu vuf Se lo zerchò elo 
' *" " ' noi xe gnancora torna. 

fìepo. Lo sol l 'ho vistot;Pho::visto in 

. ^ - i ^ f . + j t i ^ n ^ b ^ ^ - * ^ ^ • J ^ T " ^ * * ^ ^ » ^ « »^#«*,J**— ^ • • p r k - q 4étn • • M i T ^ 

ihvese'de q u e l . . . to pare! 
'àarbt. Vien zente .,.v;sarà sior Bepo. 
^•iferesa.'Mi nò sento n'issun. .• ..̂  
CrtràL Vh'go de là. U-"Ve lasso co el sÌoi; 

Bepo. Siè bona manieta mia cara per 
amor inio, ci xe tanto un bon! orno 
(la accarezza od csce)^ Basta dir . :C1JQ 
el xe ei papà del mio tesoro (viiù.SM 

' . S C E N A T E R Z A • • ' • . , • v 

Teresa poi Bepo. è 
TtTesa. Carolina se insonia. . . , n o a h e xe 

• 'M. 

Se : ittrova per zonta anela birbona Beno. E pur so come che el piirla u>̂  
sporca della'Mandòrliha..,'Móstro d;. ,vu, de;sofm... • ; 
un omo, testa senza giudizìò:;.ia'ì gbà Teresa. Ghe ne indormo dele so (ena-
rason^: che no so più zove'ne: che | rozze da cocodrillo, Bado ai fntti. 
t e j a vorave giustar mi! Ma me ven- \ Bepo. Jn quanto ài faUì ;vu podarfìssi 
dico l'istesso sastu!... me 'Vendico] coiitrìiiùir a tifarlo su là Ì)ona strada, 
odiandote come se odia el diavolo, Ttfrwrt.Cossa'voléu che contribuÌssaniì?lt 
ciò varda (.s't batte alla porta). P'ev iJt̂ jJo. Bortolo' savò'ben el ga sudiziori 

de vui 'ben: quando òhe eT v(i a;scti-
dar bezzi, andò' con 

"subito-a Vu, se noi ga bezzi no i ghe 
^Hne dà. .^,:.'J^* 

ì 

i 

una botega.,.'a;.fa^:;idei acquisti, dele 
spese. 

Teresa. Sei xe vegnuo per dir mal de 
mio mario, qucla xe la porta. Pensò 
quelo che volò, ma mi che so pova-

• razzo la vita che el fa no vogìo che^ 
se glie ne diga nìal. 

Bepo. Mi no vegno a dìrvene ne m.̂ lj: 
ne ben. 

% 

Teresa. Tato v a b e n , ma capirò die !u 
i n ' 1 ' È 

el gabia dalàyorpr come unaseno e 
che mi gabia |dà portarghe Vìa el 
sudor de la so fi-onteI 

Bepo. Lassegbelo dunque in scprsela et 
• sudor, tanto che él vaga a sugarlo ii 
P'oslarÌa,-e cheJel'vegna pò a casa 
imbriago'à'maltratarve, '• 

.Teresa. Mio mario no me maltratta! Chi 
xe che dìse che el me maltratla? 

{CoìUiinia) 

^\:rimF^itG^'': 



^m 

1 ! ' \ 

Yvmm -p- '•'•• 

' : : # -

CoBavcrtS. - Alla bii^^òralirUabiv spasimi erano una tìnziono. Ne naque una 
tanti drPiaxza;;^nità d'ItSUar^ise^edft^^ nella, quale il Cipd^yu fevito al 
fìno adesso in ansa del cattivo tempo : labbro. Pare, cbe,^|,|anco uei • Stiùi pati-
dei concerti SWtìnedì,^Ierì sera iinal- mentì, meditasse.|i togliersi'Ma vita, ma 
mente n'etlStò uno; Fu.proprlo^:Gomey 0 r 4 # è riuscito'^-calmarlo. 
si dlce^nnov ŝèM còlta >di-3lrÉÌrO, poi
ché oggi il templ;dìyeraò W 
tra volta, e senza lUocido ììitervalso.di; 
ieri, i saliodati abitaM • ;avrebbero do-
.vuto tirar la lingua per altri otto giorni. 
;.n ;bi compenso; quasilfehe^febuongastai 
della musica,^e,4^1i arrietir^itlrO^P^b^; 
lesserò rivalersi (Velie sef̂ e mancate,:iiì 
concorso della'gente fifìiifèfò'SÌraor.> 
''diiiario, e reso più gradito dalla pre-, 
senza di moltissimo ed eleganti signore.; 

^ 1 cafie"^tòoria;e anche hegii^'arirì' 
-esercizii non si trovava più posto e le. 
sedie prendevano quasi da un estremo al-? 
l'altro della piazza nel senso della sua lun-. 

Aiaa: La G(i#$tò rfr/>(i>v«crive :; 
, L'uUin]A^;rappres&ntazionp: dcU'vl̂ '̂ f̂: 
àuràyso^ SiÒÌtisMma gente,..^..rie^cLibriì^i 
lanle s t e ogn| Toppórto. ? : ;, \ 

Gli .eséeiubt-LWèirinero festeggiatissimìil 
Terminato il S"*'att(r fùt^M 'Clii^itiat^ 

tutti ripetiìtamente oì proscenio; e ven-̂ . 
néro lóro gettati dei tlorl. 
,;; ti^pdflci, grand' arìn^^d|:-^Ml5Ìii, '̂'del^ 
;Ì'attO:'3?jrln,vSÌgnora Stoìfe; ffi-'préèentata 
;di;uu-g^^'^fe^t^^; : ^,•„/:,,:,,„. „ . 
.'"Il .pubblicb* aplilaudi immehsaLmenté'-
^^f"#ifeiKÌiì-tìMa'''Ì!i'''qualiMiscia;M 
uh errato ricòrdo, e non diMétitiéliéremo'*' 

:inai le soavi emozioni provate Udendo 

pagarli anche l O I ^ Ì . . . questo no. Po
teva ben cenare a-casa suaii-l 

4 Ben inteso, che rilasciera una hle-
vuta deìla somma, ed anche una piccola 
obbligazione, colla quale prometta di 
non andare più a sentire inie opere 
nuove per evitare a lui il pencolo ai 
.̂aitri qìonriy ed a me la burletta diliga-

ìgargli un altro viaggio. » •' •••••^^•'> 
: Le ncerelie dell'editore Ricordi non 

. Firenze 
Rendita italiana 
Orò 
Londra,; tre mesi : 
Francia 

ila là fortuna dì possedere il signor Ber 
•tanì Prospero, il quale, liberato fìnal-
mente dagli spettri che disturbavano.la 
..sua.pacGj ha'Sottoscritto di sua mano, il i 11 min istro^i'replica. 
,;presente prezioso clocuraeiUo: 

coH'amnéoto dei safari, collo svolgi 
ffièotò generale di una maggiore ric
chezza/ 

1 mez:eì per migl'orare la condizione 
economica sono: estendere-il più^pos-^j^restUò nazionale 
sìbili r. istruzjope, le vie ài epmùnica-
zióne::kvonr6Ìe opere puÈblicte COÉQG 
fa jl g^j^rno. , ̂  ^ .̂  

Rispondendo Dare sullo,'stato della ..„„. 
Sicurezza pubblica e sai numero aeijn,^"*; 
restrtìota essere quésti diminuiti, e,jobbl ecclesiastiche 
accenna Btllè'p^oporzioai^4iver8e fra lej^Banca toscana 
T».provinGÌe.^ ; ; 

Parlano Delqiudke, Branca^ Vollarpi 
Sorrentino'e Mellana sulle condizioni 
eòonomiche. 

Obbl..regìa tabacchi 
, ^ , • . . . t J - . 1 . 1 : . 

Azioni » » 
^f«à . : Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. > » 

h -

f » 

20 
74 Ui\Ì 

21 S3 
27 04 

;107 75 
82 25 

6 2 0 . ^ 
745: 

27 02 
107 62 

481 5Ò 
225 — 
B40 

b20 — 
747 -VS 

479 yS 

540 

.' lieggio {EmìUo.) il 15;w«{/3/o.i872.j,|Ì 
Ia^toscrlttp,.dichigrei^i^ricoyut(^r 

La discussióne generale è chiusa. 
: : ^ - •• •• l ' '.^f • • • i n : . r . - ; i . f n 

Berlino 
Austriache' 
Lombarde 
Mobiliare., 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

:'?;'fe; 

daj: maestra.G..prdL,la.jsomma. di , ita;,; 
Rhezza. PerquaiiLo sì voglia esser p o e i r i r ' s ù o canto d f c , soave,'api)M5bato,:èliab(5vlire:,l!:6m^fiii^;^ SO^-a salde»; 

- • « - • • ' Dovremmo pure dive ìdtrDltantoidla^^ spese di gUe a %^^ 

:- ; ;T 
Sebfisllajio. '•' 

Ai i i cnHì i . r - ti\ Gazzella Musicare 
- • 

pubblica questa,storiella graziosissima: 
; Giuseppe Verdi ricevette giorni sono 

la seguente lettera: ; 
''Sirinor VercH qeniifissimo 

Reggio (Emi!ia)5::iì7iHuaggio 1872. 
Il giorno due del corrente mi recavo 

a Parma chiamatovi dairopera rumorosa 
VÀidti', mezz'ora,prima che si alzasse 
la tela, io era nella mia sedia N. 120, 
i,a prevenzione era grande per parte mia 

j ^ . 

J'-. 

>^- '̂-i, 

e celebrare lo splendore elei bel scssOj^ 
^ r ' ^ I 

-tutu a\ 
di luce 
volta la 
te^nipp indiavolato non vi-mette la coda, 

'Scensiono^^dlqualchOjll^^qo^^à'V^ 
^dell'urdinario non manderebbe in rovina 
il bilanciopomimale. , 
..La Banda, cittadina, ha eseguito niae-

strevolmente Ì pezzi del suo programma, 
e fu in particolare,guatata la melodia, 
dolcissima,del duetto dei Ruy-BIas. 

.,.',l,̂ ,Resta.s,Qlj.,an,iO:a .Sperare che il ..cielo, 
benigno,,non'ci^ faccia.perdere il'j turno: 
in un trattenimento, così geniale e pia-, 
cevolècpiTjStfla.i:,musica i n Piazza Unita 
. d : j t a i i a . '̂ " ^ •"• ';'""•"'" 

.,"'"Tcal^'o •^«iiic.os;̂ ^^^^ — Stas§,e,ra.,si •'pi''iéere quei artisti e ,cercai^di non per-
t apn t ì ^Crp ròve :ge^^ dere nulla, in fine dell'opera dom^ndaj^ 

JjioSS^jpiSi^^ se mi trovavo contento^^e, 
^tazione^;Ìa|rà,,;ly)?g044^dybbÌQm^ ^ne ebbi un respons(^,negativo,^,rUpp4 
maiii, •,' • ' a Reggio e stando ^neUacarm^^^^ 
. :Cihsi:assicp^,jh|^,|I^5;pnfiples^^ i -giuclizì^pC^'Se, 
.artisti cprdstifoiidòlassaubepPr • •• ^"^•f?^^>'^^?^J^,tjuasiju|ti era^ 

:BencMciatrt . —:Q,uesta sera:Ìh;.TGa- , neldire . che era:ÌÌnd;gr'andS-^ i 
.trp,Garibaldì^Q^\fi^ìi luogo-i^ijjl^ijgfìciata 
della, prima /attrice .signora..l)e-Mar.lini-; 
Peracchi-, 

.; Si l'appreaenta ; //,^00t9>(?^frtà^;^ri^av:ì,yolq^ 
:apma)M .Gherardi >del {Testa/e i''BÌs-. •• ppstp, nservato,\ nfePlàil'èSl^ . essericio! 
-SoM (/(.'^Osirdi; Gostetti. .. nninpiiRn mi nnnvfìnnp. (rRtlnrp T. .N' Â :' 

SperiaiTio di vedere, aìmeno3n' tjuèsta; 
;CÌrcp;Stmiz[\yi;41;'.tealro ••pìnvaribllato^^defc 

DISPACCI TBLEaRASlCI 
(loENZIA. STEFANI) 

Bartoìorneo Meschin gerente" féspons. 
tmmm 

Jt-j^ y-l ILI 

v-'-^- S--t^ 

Aniinirai la messa in scena; sèiìtn con 

, COSTANTINOPOLI, 19, - Gaìil 
j Belce'Mìnistr'ò delle jBriŝ nzS fu nomi?? 
• nato go#ftìtf^re generale di Trebì-

, ,.,•. '̂ 1̂ '-; . M , V., ! sonda..ili..portafoglio delle finanze às-' 
rnane:;^tabil.tg:^lie non ^yrecherò pur s^ul§msi'^a E^ndì. 
asentire^^perenuovedd 
a meno che, assuma totalmem^̂ ^ pose per condizione la 
cartcola spesa relaiiya, qualunque posa» còagiunilô ^̂ ^̂  
;é3sereil;mio giudizio in méì^itrUèllé'^Ungheflsi, secondo i f ìesiderio^ (iei-
Ètesse. 11'Ungheria. , - ^ 
^ . , * « ^' *^^' J % » P ^ | » . , MLr,ve^ Biarbekir fu ,eletto pa-

S M ? ( * » . J i * Ì S l # * a # « v | i e , triàrea degli Armeni cattolici. 
ML^a«^*^va : MADRIJ), 19 (ritardato).>- La Cor-

Bùlli^m& del; %ì,jm:at}òio 1S72 \rispondèmià anouaz;a"uÌÉS próààima 
"'' NitSdltE. --Maschl&Q^^ n. 3. J iaterpellanza al Coiigtlsso sulla con -
'̂ :'̂ EspòsTh.-^Maschi:rij'3.Femmine,.n. 2.!d^ autorità francesi alla fron,.̂ ^ 
'̂  MMfM®i'tii:iMnm—:RenètÌbn,,An-M'^^^ proteggono visibilmente4^ 
tSio :di^^AgòstMt"rnaSfei'Mér'ÌSR^^ l̂  cpnsole spagouob) J i , ,Ba-; 
iìere ai lrcelia:*^èon ^ Mazzucat61:^era4^^ ^ J f f l i a ^ - M l 4 M ^ ^ ^ . 
^r'-H'"-^^^^^'^'ò-^^-^^''v'^'ì^'-'u:c''--~'A-''A''^ ' = v > i " - - ^ - ' C h e g l i s c o r z i d e ( j o v e r n o a f f i n c h è v;: 
Antonio fu Natale, minorenne, ortolana;],,f,^^,>,i,,„i^^v. ; , , , , „ , , . .:„^„iAii^^:i*^:^ 
(ì/ S. Lazzaro. 

Ionio 

Ieri alle ore 7 1̂ 2 pom, parténcIcM^ 
dall'osteria S^toppato, fuori porta S..GÌQa^ 
vannìj entrando (in città vìa S. Prosdb 
'cimò, Vicòtó^rnbrblò, piazza de'Signbvfei 
Jmo,-al -Teatro Garibaldi, fa .perduto sxd_' 
portafoglio di bulgaro rosso contenente 
cirÉa '̂LvifiOO, ed altrètcàirtéyprivate.iGhs 
l'avesse trovato si prega ,̂ tìi voler por
tarlo aL Gaffe della Nave dove gli sarà 
data urial'competente mancia. ^ 

Ihyallora,mi vennèaW^iccìùo./.di^jnO-' 

immensa mi convenne gettariB ••L. 5'& 
pentii la: repliS^conJ comodità;.>,^^^ 
'convenni cosi : che è un'opera chenom 
mm trova qli^un p z o Qly3,,s^^^^ •soUtp,.,, •—••"•• ••' •••l$vrf'si trova aliriiri"',pezzo''.cj^j^strappi,,. 

•? <|^seryiftrtlti.tìire4u^ 
uUimevproduziouidate. .. '• senza quel grande apparato.che è di' 

...ÌT 

Società esclusu'a pròurietà,xìei^%4. iROi: 
erù;,dov. M&M)P. durcì^e^;^moi.alìay^ùne ; 

flou SI ,pp-
;, ;,e;,;-che; 

tji^Garlistiv siano internati riuscirbhb^in'v 
' i'nuttuosi. La Corresffondenciadi6Q':Wé^-

loHTUi^ Scappato Giacomo di An-ji i i : seguito ai mo^vimenti strategioLdl; 
io, di giorni 9 T-v^Buzzaccarini nobile Morioutìi la banda. Cévilias si disperi? 

in parectihit) direiJioaì per evitare il 
coàibattimèritÓ ; soggiunga c h ^ l l t i r i S I 
vobì;yIclÌPrisì'- u^inisierìaie sono f a W ' 
Assicurasi che:i radicali hannD.srinua-
z,aL0. al pfoge^ttp di ritirarsi dal .Con
gresso, 

Giuseppina del march; Osvaldo, d'anni 
'13 ìi% tutti due di Padova.. 
i';-'Nsu? ISTITUTO ESPOSTI. — Un barn-
,bìno esposto di giorni 8. -
IR., O S S m A T U R l O ASTRONUMICO 

.-^ •^.^:^fl^ilpna.; • ̂  - ' r ' MADRip,41^(uf5c^46).y|^ 
2^,ms'éio ,, .Peralta fa fatto prigioaìe'rò nelle 'pro-

j^^m^zzodi y^^pM-^p^v^.- . f ìMle di Saragozza!La banda d i M-:. 
lampo IVIe4io di. Padova , tetò:^ 
Ore.l l ,m., 50 s..2i>,6 moFjip!^i)arécchi,prigioriièri. Moriones 

; p # o my(^o.4pK'cùi<)ptì^^ parto.per Saiv^ci^H.^erso Alsasua^n-

r.̂ iMgaita ftU'^i^yk^a (U nt.47..4s,t saoio, ! &1ÌDÌUO,_,|0 (ulìioiale). —.Confer-? 
.ai itì.:3ò,7 dui ìvraiio mnàuy iUì jutìra^ì masi la suttomissiona di 4O0O.carUsti 

IJO pctfSoa©)iOh9;falino.jU30&d9lla pU-' 
Iole di jodaro d vitìrro appranasraanoi 
noa,saaza,:Ìateras39-,ch9 qàsstlm^d'^^i'^* 
prodòtti sotio'molto più eflìÌ£i'flt"qiàado-
a questi Vhno agglanto ,U maugaaess 
óotti'à l'hs propósto il siigQòi' Bacia da 
Buisspa,,e^approvato raocadamia di ma-

vdicin'adV Parigi. Domandatidt) la pillole 
'dì joduro di farro e ma,aganese, i coa-
fattì dtliattàto' di fartid' & manganaaa,. 
iafliia te pilloU di carbonato di fsrco o 
maqganesa di-Barin^dd Buisaon/esitando 
il suo aìgUlo, siamo carfci: d' avero dai 
'mó'diòaiìiantl d'ùtia éfflaaQia' Ihòòntasta-
bilo coatro U colop p tlUdo, la poca quaa-
,tì^,,d5l'sangiiW^*iriegolarìtàÌ.^V sDastt-
struazioue, eco. 
:,s,D6posit9,>ia .Pa-ìova ana,;farma5ia C-jp-
nello. ,, 3-175 

,10) ,:Vcra «eia a1,rariiloA djl far
macista Otta io 'GàlleànlT 

Aach3:la P/'ùssìa ha fatto omàggio a 
questa tela all'Arnica o ne ha ricono-

^sQlW ' la'iriief pa;gabU9gtiU t à. 

ppussiaiii ò proibito riogrcsso e lo smsr-
,,AÌ.oldi>qual,3^sl osterà specialità 
ma Don ò riÒònòsóiuta idó'aéaod ùtile da 
un'apposit'i Commiasìone, 

•^ Ar r5 Ì^« , - |L^feàt^p:.di^y!0^iif ^ 
'spafI,3^;a4èU'Italia,!J,elqiialÌ3':fgioRÌtdi 
•éo^fv^nniiàrresl• ' ''""'' .• .̂.•-•r-''̂ ,.̂ .,;.. 
:pubblìca s ic ipz i^ 
,pure duo, niendicanti 
;4mpQ,rtunàvanO:1e "^persone sui pass^^^ 

>'Ìxi»ii'i«d'-:'t'^mM'k- '' -m • . » • '•- •••-••• - » • n •"•• <•.; 

•AunnHKÌo^|i^l||iosraftco.,^Sonp', 
-già ;duo mesi chéf^F^CO t̂a, professore 
prfìSBO^ÌilÌtìiistro^MÌÌulò:;,ProfósgibbaÌe, 
Ila p u b p è a t i ^ i t f t TMe pér'l'inse,. 
gnamebte^eila^bmpùtisfèHa'^ dell'Ex, 
stimp'̂  HiÌdèp).:pef J|V M 
;golai'éìrsépvigioi ai>«u0i''aiunnì'"che vor-^ 
ranbo:^tìfWéfeèfrg^li^érÌìfi^imÌ;Lachiav 
r̂ezza, l'ordme,;.e,'la felicissima distribq-: 

'Ora, caro Verdi, aoa,po,t^te idearvi comê  
:n^r'"trovi malcontento di aver, speso ini 
{due tVpUe; L- 32, animessa anclìela.cir-' 

.Tens.doìvap. asq. mU'C 
•Umidità' relativa";'%i 
,Di?6xlpiìa.,fl'il vento'.. 
'StÈ-it'b'"iÌ3l"clQlo . . . . . 

;i.àce. E;;a?;voi^^chè;miv:rivolgo risoluta-^ 
mente onde/j-vogliate rimettermi;vxalei 

• • • • . - - . • • . • • • • . • i - : : „ ; ^ ^ j J . . , - i . ; : - '-' • • • . ' • - ' . - • • . - - i M - . • 

somma éi-vor dovete restituirmela tosto.; 
.E<;coyiil^ conto;: \ , - ,,,;> 
,.,,EerroyÌa:andata. . . . . . . . hMM 

,. • "V ^ , • • r i t o r n o , , , , . , . , , . ; . . . ' . i 5 f 3 0 

y|ièna,.scelleraia^^aUa-StÈtóiietó9^'-; 

757,8 
f 21 1 

.3,-P-

757.9 

9p . 

753 0 

à Vellaro. 
_ I _ M h^ 

- 1 . ^ " -

, NEW-YORK, ^0 . — Assicurasi che 
air articolo supplettivo proporassi un 
emendamento. Lo Icbpo dì tlle'femea 

'0 kUaemzint /Ife^icinische,,, QQHÌTCÌ^ 
''Zeitung, •p&:g, 74i Niim. 62 ds l | 4 agosto 
laoD (Sa** di saa vita) di. Berlino ae r i 
porta ìaicoaclaaiòhij^dicul'ai uaiaoe il 

^rapport^ t radot to:": '. ,. _̂,̂ _̂ ' 
fi Vera tela all'Arnica di 0'. Gaìlean 

La tela airArnìca,,d0l,cliìmico"O„QaUeiia. • 
dì Milano, <év!da:5qualche arino'introdotta 
eziandio uai, uostri.pae.si. ,Incaricati ài 
esaminare ed analizzare questo spóóiflco, 
dopo ripetute prove ed esperienze, ol 

Ute.i|i5,o,6 
•62: . 69.:ft 

ENK2E 2 
Inuv. 

•f I9''n l-daniéoto'sSrettbe d'iiiipedire air iagtì i l - j fcrovianioJJial-^bbligQ di dichiarare oh» 

aer. ser.,: 

14,69 

nuv:;; 

* -. -

Del mezzodi1ìtSll.;mo^odrds\"^i:-^^' 
Temperatura masaima ==i ,24*.3 

•• •• • > ' V ^ - ^ - ^ ' ' à i i m m a " = - ^ l 6 ° 8 ' ' 

terra che possa presentare in avvenire, 
,«pn. |S^dpmaade indirette come quelle^ 
poDlenute ne^la ; ̂  m e m o m j m e r i c a c ^ , . 

m^ } i r i | r 4 b ^ ^ ^fciifuMtfWt^Wtfr^ 

V^ -.^.v^^^ I L 

ULTMB NOTIZIE 

tralìtà. Credesi t h e questa modifica 

qaesta,ufr«..teZa all'Arnica di GaUeani 
3,fc]ario iBpecificÒ ra'ccòMànde vblissìàao sot-
t'ògni rapporto e^ un efflcaoiagimò^Arl-
medio per ireumatiaioii,, le •^nevralgia,, 
sciatiche, doglie roumatiohs],icontu8Ìo-
nW'fórita A*: ogni spècie, ;„Co,aiìés8à et 
guariscono porfettameats i calli ed ogni . 

• T ' . » T 1 ^ ^ mtmiiiua- altrc^^gane?- ,̂ai malattìa det'^pie^o. Noi 
Zione Ollerrà,,l^.n|l*ggloranza,«|J^I^ due non slpróMmo aufflcìentemeiHe racco-
^erzi- ^mr.:^ 0. : 1 J 

^ • . f 

^ S H l N Q 1 1 8 * . J i a ^ ^ ^ La coinmis-
I .siane; pegli&ijari esteri,leggerà domini 

^ • ^ 
s> traiti.." 

•tórvche ini^esso potranno rinvenire cóme 
aàsommà^t^f^'lt^ìS^ri^e^ ed l'princìpali cr^: 
t^ri, da, doversi seguire m tutte quasi le 
operaliOni .d Jòro^ 

Valga'|5oÌ 'à '̂̂ dare maggiore autorevo-
:lezza al iibstro giudizio la delibera,zióne 
con cui;melia òéduta^ ordinaVia Heìì'a-

•^r^n '' y^ 

1ÌÌ5 . V . L , 

• * • "' Ib 90 

r A M P R A n P ! T) F P 11 T ̂ ^TI ^ ì f t ' . ^ ^ ^ ^^ re!a^ioa^^^ftb;^ticpiQ::aa 
H ^ ^ A f e M ^ Véy ^^ ^M^^ dUioiaale. i\l,ji:altatp m, Wasbngton. 

l^ÀrecctiiVmtlueaU Sonatori lavorano 

^ ^ - ' ^ ^ • I T , -

TòlEllBSIliajtfcSQ 

. ^ ' • . ' ; ' - ^ " = " v ' ^ ' " "••'"'•" •^i' 

-ì'in^^gnamehto citilI'Èstìmo: ^ ' '" 
Longratulandoci pertanto col bravo 

professore gli^aiigurianiplg. veraqe ri: 
coiibscenza eli coloro pe' quali volle spen
dere le sue cure e far valere ^ì^suoi 

. studii. V 

mzxone diFirenze^fcldà= finalm©h't6':bol^ 
•tizie dell' uomo d^ll^/ tórcheit^lS^^qg; 

condiziomsgpQiiiJi^Vplmerìfe peggi 
Ciùnondin3epo,una dello, scòrse'sf3re gli 
-amioi^lo: schernìvanb:dIcendo che i sttòlÈliPibtèra somma die mi domanda, ma.,v 

Indirizzo 
Éertàni Prospero^^yia S. Domenico IH,.S.i 
^,11 maestro V êrdi commosso da le sciaci 
gu ré del sjgTiorBertanijipcttricò reclito.rq-
:l\icQrdi di,far ricerca :dèÌÌMnfèliqe,',coa 
.vii^a.lettera^ di iyLii.|ii;j.Ai;Uaino;Hm franici 

t'FigurateviiSOj per-soUavar§>tiW^:figlìb"; 
di 'famiglia (^^p^g l f t i / i ^ ' j |S^^c |k> l | ^ 
sturbano la su(^''mWif^. Wfso^ 

. - . . - 1 . . ~ i - .^ui, j^^j 

mézzo 
;dervos t ro corrispondente, Oidi un ban-
Ghiere, di -far, rimborsare^ per conio mio 

.•f Hqife to ;B ignQ,p ' ; iSrl if t i^ 'P^ 
S! Domenico^N.-:5,, Hre-27 80,̂ vNGn • ò 

colo ;;,ei probabile chè^il>ttenàtb^:^ió^'adot
terà;',.. • '•:-.:• 

sm le^ge ii pi-bgetto ella Usia'à: 41) 
mila .u,oiiJÌni ÌP'CuntmgenS,§,,,m,;Ltare di 
quest'amiò, e^,un,d.egrtjto"c'ÌÌe amofizia 

;un credila, sano et orio di bOO m i a 
pt'sems ger toudi segreti. 
' jSa/ag'uer leg|64,b '̂̂  rispo
sta ai ulscòrsb doriirouo. -
,;;^^gmaro-6'»ro/i aggeggia la preposta 
'^ l 'uominare uoa 'cbm^llssioaè*ìncari-

. lEnrMo ieÌeqTdfÌGo-Ml^.]àMisiWStèf(M 
j \ z^!^eautci^ÌktW maggio . 

i Prpcedesi^à-laiyotazione sui quattro 
progetti' già discussi, d'interessa locala, 
phe SODO ; ppiovat». 

i4[, .- i /^. . . •• . • -.•fife''- i ' i -!-

•; Sì;,pasÀ^.i^yi^Jiscussipne delbil^incip 
.defmitivo dèi mìtiiitero delVinterno pel ' 

\ 

M^^Tocct fu coQsiderazioai a'jn*raii-'^ed^ 
appunti su vari rami deli arammislra-
z-ione pubohca. 

':" Lama, (minis-lro) avvort^ndn come, 
alcune osservaziODi fat e debb.uisi piut-
tostoj-jivolgere alle amministrazionl:;|(^^ 

iòalìJi^o^^ipocb/fondati gli^à 

,tjva cphduiope fid.l^ sictirej^za pub^ 
Hn^^alcune Provincie ' del m'azzòaiorno. 

sserya come le diverse ammmistraT^' 
^^ìtìiil'ideile'òpere-pie^e^degl'istitllÙ 
batieU^ea?^ lì^is^lìstxqizione procedàSo^ 
m6glia,4egliHii( s;orsi e yjidaiip^s^iB-' 
pre m glior^ndo. 

^u}\,brigantaggo^ò.quaaj scomparsi^f 
ì'emigrazi'-'na che~ sposso noa siguiflis. .(3ambl05fu*Bèrli^(^ì:; 
misaria^J scemala, la coj\dy,anc gii- 'Tabacchi 
neralo done c'assi 0[ieraie""ò'mig!!0rala Spa^auole 

àtLvàmeriitì^ àlfiu'chè''IppritìviSijr arti- Q ^iteanl. » \ . 

mandare nostro pQbbUo.Q/ir.uso di qué
sta tela all'vArnicà, : e dobbiamo per* 
,ayyQrtido,.clia dverso informilmitazioni 
vengODO spiaoc'ate da noi sotto questo 
noma ^a .virlj( ,̂della^ gran de,ri perca .della 
fcfEettìVttV lr:pubtìlìcosìadunqi0 guardia-
go dinon^i;'ìcUìe(ìere ed accettare chel^^ 
Vera tela all','Arhica del :'s chimico 0^ 

'^i^&-m-- v--V'"S'? •• iy*V- ' .Utv ••' ^ -M 

m^ 

cala dr esaminare i documenti, rela-
ilhiyàila^^piilà di da^'liliDniigTt^à^if 
.dada ̂ casia, dei :.iî ,iuistero dedt̂ :;c:blbuie' 
alia cassa dòli'iaterno. 

: :La vara tela all'Araica del farmaoista 
^t)J!Siilleani d;v§f pq^tare; l à l i i t r dól 
preparatore ed oltre a ciò eaaere cojif 
trassaghùtai/aìv'wn tloibijala^aecoo Ó.: Qa-
liaanì Milano. Cjdto a acheda doppi» 
franca per: po t̂î Ei.9l,R«gno . •' . ^teh^O 
Fuori d'Italia, par tutt'Europa fr»; 1.75 

81 Tendono In Padova allo fspmaoi» 
Roberti^ordinandò, alla ; f a rmf#d l l l 
l'Uaiversltà, Gasparìni, Zaaetti, a lM*-
gizzmb'^tPmrogha ^Pi^tferi'è Mauro r- • 
Vicaaza, farmacìa Valei'i e Orov&to, — 
BRSsànó, FabriS::,eBaldaS8tìr#^^ Mira, 
Roberti F«Pdliaado — Etoviffo, Gastagn» 
^:DUgò --|Ì^^tógo,:Valtìp|'^^ TrevUo, 
emetti e Zaijloi —. Adm, alla faranaoi* 

^ 1 drò^tìerif ̂ i Dom n̂l̂ C); Paojjiooi, -r 
Radia, alla farmacia B sagìia è nelle pri»-
oipili farmabia dal Velluto. 

iSO.iZiKOl ilUKÒA 

i l 

Cousolkhito inglese 
aiendittf'^taliiina; 
l^oinbarde 
^'urca" ',.' :' .. . 

l - ' È : - : 
l i r 

18 

GZ-7IS 

S31(S 

alla Libreria Editrice F, Sacchetto 
• " • ' • . ^ • 

la II'V dispensa deìla 

Continuazione delle note iììustra-
tive e crìtiche al Codice Civile-

^^l^i^el Regp. 
. ' , • • ' f 

, t -ril 
j i J . al prezzo di Lire UiNA 

S\-

- > 

k * • 

-, f 

^K 

- ^ 

f ? 

-• -V ' . ^ r T , a 

v^ri 

1 1 

} 

\ 1. 

:^* 

« 1 \ uL 

^ 

.-'i'jàf^'i^à^ 
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INTENDENZA MIllillARE 

AÌia:::;Libperia editnoé" Skcchèttò t^^OT^I^idibile la :(ì|Sra 
QpPd(:?oufl e stioi principali ,co7i(of ni, dol miircìiesè P. 
Selvatico. Prezzo:if.. Lire, Sili. - ; ' 

i^^j^'--^ 

' • ^ • • : J 

^ '•_ j 

î '-T ^ n i ^ 

i ' ' • : 
^ ? ^ 

, Jmso di stgtiito Dèliberamenfo ; 
À tèrmini tìflìV^Vi. 98 del Reisroìaraento 

-Bpprovato con Regio D creto 4S0ttemr 
' brevaèTd/lf^itSSoa, si notifioa^cìiàv:JI'4p>„.: 

paltò per la provvista di ; j 
\(ìì}Ò Qùiutali di grano pel panificio^ 

militare di Treviso ; i 
: di ,cni n0lJ.'Av,y^3o_;.d'asta d!aIU,4 raa^ffìo 

corr. ò wtàtb ih incantò la'; bgg!, d e l b i -
r a t o c o m e in. appresso.' / * 

Lotti Cinque da Quintali 100 cadauno 
«l prezzo ;d-A'Stadl!,tJ'.\3o\Ò^^ 

" col ribasso di It. L.t 7il'l per oeuto. ', 
LdUi Cinqno da quintali 100 o.^dauno ' 

, a i prezzo d'a8tr'HÌ:=b.H35.OO:p0p quintale^ 
' col ribasso di L, Ò;il' per eento< > ' 

Epperoiò il pùliblico è d.ffldato cha il 
termico uMleosaiftjJi fatali. peEiXreaen-
ta re lo cffarlo di'ribasso non minoro al • 
veptosimo, acadopa al mazzoli (tempo ' 

, inédiò di Rom«) del giòrtto 25 del corr. 
; mese, spirattf'^ll;aual termine, non sarà 
•più accettata qìììiltiiaètófrirtàr' •'""'''' 
'/' Non SÌ;tòrràvnèssua conto déUìé offarte 
condizionato. • • 

'MmmtmMimi 

Ma Sii^^l, 

domani .22 eorrente mese verrà aperta la grandiosa veiid̂ ^̂ ^̂  

DI «LEBIE 
^ là. 

•IN'VIA MÀGtilÒÎ fe NtiM. 230 DlRlMPETllQ4L,,;^I^gg|wZip^ 
Merce provenienti dalla fabbricOAR,DER,HA|;DJJA]SfìH-
,ZÉN D'AMSTERDAM e méssa in vendita rielleprincipali,città 
in Italm;.e.iiey'estero. 
mmo,C^so'y.Wn.^ÌQ.~-^M^'^^^'^^^^^' ^- 2 S G , - T w p . Via NuovQ^pressq 
piazza Castello Ni' 3. —•Firenze, Via Cfmnimi, ^\ 5 - r Vicnnn, Grubon, ^ , , i 7 . , - r .1 atlova, 
ili Via W a g g i o r ò i ^ g S O ^ d W ^ ^ 

, :,'ecn: appositì^^ verrà ,î sp;,;e4ottO;; a questo colto 
PubìjTico il. relativo prezzo córrente. 

1! rappresciiiaiile la sudilcUa Fablmca 

s l s t o m a a d o t t a l e d a l fiS&fi nefl S lUUe t i i i a dfl E a r o p » . 
ifsdi Dtutòh* KHnik di BtrUn» » Sledkitt ZeUackrifi «U Wursìntra 1« Aattio iaSB 

# 2 r « % a t o 1866, « e . , M«.) 
fwm 9 CMDHW O . G À Ì I Ì I ^ A Ì V Ì VÌA Ueravifilif FsrmtfiliU SI» HUu*. 

fVù-ìitU 

Non vi è railiittii «osi ft-^quontd « comune ai due leuì come le GoneiTM, iBleonoiTatìfl, Lag. 
M^ tutte tppirtenenli ali» iteisa famigliai ©non yi è malattìa cui d aiao» preport; Unti o 
laU Htoédii comerrqiieste.Ogni * 'pagina di giornale di qualsiasi PraTincia italiana, frsnceat 

"8l«M> S^i^'trh e p e P ' m turca, è piena zeppa di tali «pecificì e tutU lecottdtf^^ì infallibili j S 
BMsunb fi5'''j>reBent4ré litéstati Còl stìggellq della pritict còme per queaU Pillale, eh* ytia^ 
adettatc quasi come esclusivo rimedio nelle Clioiche Prussiane, sebbene TiiiTeiaton aia italiai» a-
di cui ha parlaVon» i gioraalì qui lopra^feiiUtii * 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione rivulsiva, tioé, eombattcado la. 
Gonorrea, agiscono, al lrc8\ ,Mme.purgativeì^^ttapìiS' t^^ dagli aHri »Ìitemi tt^p^miiloÈ. 
nére,!SBlnoa ricorrendo à purganti drastici od a lassativi. 

' • ' ^ • " i v 

Chiuaqustih cónsognonza intenda faro 
la ^suindicata dimiouzjone4clel; yigesìmòy 

ideTa:!i:ÌÌ'atto della presenlàyìone della 
T.lativa .otr9T|^,,aac,ompagnarla colla.ri^-^ 
Bevuta dePao'pòaito prescritto (ìi;i:LV200 
per cadann ,Lo,tto,fUnì:ormando3i a tutte 
le présar ìz lónlpr ta te ' dall'Avviso d*Àsta 
d«l 4 maggio andante. 

Padova, SO maggio 1S7S. 
Per détta ìntènà. Militare 

> : / / sotto còmmmario di guerra 

; PEYRON : 1400 
* — — .-^x * - — * - ^ ^ * T^^^p , _ - ^w±^w^é^^^^m il m.w^ tr ^ ^ w\^ ^ *̂-*̂ H ' ^ fc*^ • ^ - r l | LI I - • • 

ACQUA FEffWeìitfsi 
della rinomata 

I 

tlJ*;. 
H ' 1 ^ . _ i^ . L r 

1 
con 

•^^T^^'il ;i^!'-T,,-;^'=':; 

- - I 

approvsAa.con R. Decreto 22 apnle 1871. 

sì avvortmo:: i4ignorf a-grioòttàrì che q«e4a Società^tienQjn pronto un depo 
sito, d i : 

CoBKBlaasc per Cerê .li.'. . . . 
i j pef Prili' . . . • 
j . per Vili,'.: . . . . • 

: j. : . p'er>;canape,,ettiiip. . 
-j per Givaje^&tabacco. 

i SiWvoHòti6«ì)nre.Gl^^,fra'non moìta^^^^ffie orine 
e ohe attualmont-Jia dì lei Fàbbrica trovasi fornita di con cimi, speciali, ;come « ,̂  
estìtdniorsttwiscwe d e l m a c e l l o polvesBieaEBto. |»olTerfia»«, pci-ftPHrato* 

Tina r n u T t n i n r in. i^^"^^*»^^?^'&'^«^^^ FluA- rUnJxUi rtJU"̂ «"««"•«-̂ «cÀWi'i.ooc,,..cediMî  , •• ^ • -^^^ 
I i v r i flviHMibwi I B-ww I . J^^gj^j^j,^.;,.^.^,,,.^ j,.]eoncSihe dovrà èsser suSi^egiuto da ^̂ ^ 

.Le„.Qo..TimJS8iouì. sLrÌLievono es'clusivamentiv o prewso la FABBRICA sit^ In prc« , 

ttm^àmmda/trf 

â IJ. 11̂ 50 a! quiDtale 
1 i),ì)0 » 
> 10,— t 
j : 12 .— J 
. 1 2 , - , i> . 

L'-^ ^ f . ì i r ^ r ? ^ j 1 

• . .^V*V^^*^?-"* '^^^^*^^^H^'^*^^^^ '° '?* '^^^ * « « * ? » • • • tpeiM-inosservato che 
mutile è U pariamo, generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo siillici-

v>dio Gonorroico si presenta pur.esso:,cosicchèsi,;vpuò: dividere il corso-„della.^malallia in 5 sldii. 
. Cioè: mlìammatorio, che è il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammaiione locale' è'diminuita 

e la blennorrca aumenta; e decicscciita. Avvi però un altro stadio che à:-quello Cronico, ma ao« 
cade solò q t ìÈ t ìd^ i r f à l aUla roWl« ' f i e* i s^ cifra, o per l'insuttìcìeMa &i rimedìi, o per « « , 
eausa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene sema dolore od infiammaiiane, 
e d iqucl là goccia di, puàifper cui ;ym^ chiamato atiehéGoccitta militare. Catarro uretrale ere-
nico, periodo cronico, Blennorrca. 

Nella donna là Leucorrea, ì fiori bianchi, catarro, metrite ed ingn-go del collo, granuìàiìone 
. del collo i tutte malattie in cui queste pillole sono d* una efficacia sorprendente, unendovi T'uso 
i dell'acqua sedativa Galleani, per bagot locali ucU'uomo e nella donna» per ÌDÌenoDÌiiA nelfu^cbe 

nelraitro senso» come dairistruaiono- .̂ . . -̂ ,. . 
y i sono però tìltrì generi di raal»lti^ c ^ vcngo^S^^éH^a^.«n mu!^^^^ pronti « flKKtdiiftceMi 
queste Pìiloto e sonoì^h HstringimràU iur̂ ^^ diflìcoltfc ncU*òriniir# » n » l*uio delle eande<̂  

y lette o minugie, ingorghi emoiroidarìi della veicicft^ sì nellt donni che neiruomo> senza doycr ri* 
J cM1'e'''ilÌÌe sàh^^ come purè 1^Ì!£ RèiìeUii che dopo Tmò^idi S i aUle \ i%qu^ 

va • cessare e scomparire. 
^ " I 

u s o EJDOSI«>^-NelIa Gonorrea «cuta.ossia recente, prendem6.dii«.s»iéié?alla mit-
una e due alla sera, aumentandone due al messo giorno, dopo 5 giorni e portandole amo a nove 
al giorno; sempre mcizyapriinad^^ ,̂ .,.̂ ^̂ ^̂ !. 

Nella Gonorrèa'crbriicai nei àtringìmenti uretrali, di^colt^ helPónnarej ingorghi emorroidarìi 
della vescica, contro la %ucurrea deUcdonn^^ prenderne due al mattino «due alla sera, e dò 
anche qualehe giorno dopo ê ^ 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di Titaj, nel ti* 
stoma. dieielicòT^àirinfuori di quelli che vcngono^ r̂eclamàtl dalla.̂ :m istessa, cioàT^ltèrisimi 
da ógni sorta di fatica, privazione, dì liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibintoUt 
aromatizisati. 

I%fiS, Guardarsi dalle continue imitaiioni* 
I .nostri medici con tre sitatole guariscono qualsiasi Gonorrea [acuta, abbisognandone di pia' 

,;per:Ja'crdhÌcaa ,'v-».-'̂ -.:--. --^v.^ 
.;: Contro vaglia postale di l i . 8 . 4 0 , 0 in francobolli si spediscono franche a domicilio le.Pil-
'̂ l̂ole ahtigonorroi'̂ lic. —J^i'^*, Stt per la Francia; lii 9 . tIO peV P InghilUrra ìu^ é. tópel 

Belgio; il, 8 . 4 3 per gli stali Uniti d'Ammerica. 

QuetìV acqua tanto eJiIuUre fti dalla 

- • ' " - • 

pratica medica dichiarata l'unioa'per la ^^^i^^ '̂ ^̂ J Maoetlo^o prr^so 11 COMi/IO AGRARIO \nau%m UmU, d:|ta^Ji-
j ^ x ^ u ^ w i ^ , ^ ' ^ . T . r . Y ' ^ ^ ' ' L " ^ l * " * * , * - . > * * f ; r ^ ' l •• •; - ^ ^ l ^ " i .Mr -L . i i . - i »» . i»»u . .» -^u j .a iuy . - iLu .^waM.« i i j ^ , i iM^ i , ^ r i i i r r i i n - "T • , - , - u , - - w > , > - > ^ i * m - ^ ~ » . « i . * 

'CU'a ferruginosa a domioilio. Si prtmde 1 ^^^^^^^r^^r?^^^^^ - --TrT^":-—:;-:;;^^:''^^^ ^nmw»^ 
niUK£44MrictK4Afiinv*n^ 

tanto d estate che. ^MAverno, 
Si può àvérV Bàlia''Direzione della 

Fonia in Brescia e dai fliifuori fjì,î T|naj3Jis.tì, 
d'ogni città. LIA. DntEziÒNi' ' ' 
.10-329.. . , • r . ««i-glie^ft l 

EDIZ 
.u.= dells Libreria e, Tip.j4§, Sacchetto 

ÌN PA'DOVA . 
• r ; - . 

n*.+.j 

1,50 

,.4ì 

' j i * r \ - ^ . 

s; 
t i '• 

as laniò II. La Stenografia ita
liana, «.eoondó ilsiatoma Gabel-: 
sberger Noe, con tavole, Il ed. 

, • ' PadoTa. ,Ì87Ì,.», --.. ...;-,-'.» .̂...„v--/> .̂̂ ' 
Cf tFMcwal Iacw.is^ Qu&l'e'la'mi-

gUor forma di Governo j , T r a 
duzione dall'inglese còii' pre-* 
fazione del prof. comm. Lnz-
zatì. Padova 1868/in 12. 'iti» 

CavnftBiapt dott. A . U ^ a o v o D i -
rit to degli individui e dei po 
poli. Padova 1869, in 12., ;. » 

C o r t e (a) di Roma e l impera tore 
Massimiliano;,. Rapporti della 
Corte "di Ìflòma''(jbr'gbverno 
messicano. Padova 1857, in 8. » 

Siussawia profroav. II!*,Fisiologìa 
degli Intinti. Padova 1870, in 12 
(Bib l io teòrJ jé^ iòa) ' ' . . : . •; » 1,5 

•i'éKaibasMfc ^profv A . Iiingnaggio . 
degli animali con figure. Pa
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

lÈOBnltapcii^b p r u f . C L*uomo bian-
^i^tìè^ré;'l 'uomo di colora. Lettiire 
• • su rbHgin'e è varietà delle raa-

"'••^^aj:tmané4!(jon-1noisioni. Pado-
''«. 1871 in IS. . . , . . . , » 

aSnaExt @...Intellett9, memoHa^e 
Volontà, conversazioni i^à zio ; 
e nipoti. .P.adova .1870,. in 12 ,, 

••'. (Bibliotetìà'Scolastica) •. vii*!|^a,5Ò 
SIos&tAUinvI prof. A . Elementi di 
^ t^Wnomla politica; n è d i z . P a -
• :„.„,dqva,1871,;in,.8,..;:„,.„,.,,,,:,^.,-: ; : ;> 
l i o s i s é t t t pnòf. ' F . ' S n r Magnèti-, 

seno. Lezioni di fisica. Padova 
187Uin 8 . ,ss^ . . : , » 3,-

S e l v » * l « o march. P . GUÌIIR 41 
' "•.•' Padova è dei snòì principali con

torni, con incisioni, ] vedute, e 
• piànta. Padova 1869 , N ^ » 6,' 
ì e i e i u . lu'insegna^euto:.artìstico ., 

nelle aòbadomia di b e l l e à r t i e 
nolld scuole ed istituti tecnici ^ 

. nel iregno d'Italia. Pàdova 1869 
i n v 8 . . ' • , • - . . . . • . ••'.;;:. , . , * f e % 

fcrai./ttArte nella Esposizióne di 
Padova del 1869. Padova 1869 

. , . Ìnj j l6 ' . - '-.•• • . ; :. , , , .:' ,I;;Ì:«; Ì.* 

S e h a p f e v prof. F . Il Diritto delle 
obbligazioni ^seoo,afc|^.prinpi-
pn del Diritto Romano. Pado-

", va 1858.,,.,.^: . ' . . . ,,,:.,;> 10, 
Sau&tflnl prof. G. Tavole dei Lo

garitmi qonun t ra t ta to di t r i -
, goriometrià piana e sferica. Pa-

. 4p.T?t,1869, in 8 . . , . . . . > 
« e l m i ' p r o f . A . Della fabbrica

zione a conservazione dei Vini, 
h/jPadova 1871, in,12 . . . » 

SEtasuiltmlleSS prof, sr.g^orcizl di sin
tassi latina. I l 'édiz; , Padova 

. 1869, ìn 12 . , . . . . » —,50 
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IMPOTENZA GENlTAEiE 

' guariti in pòco Umpo 

• ./c3L'SH:ist:£*ait;t:<:v" «3.1" C 3 o c ^ '• 

del-.Pròf. J . S ^ H m i p s o « , | 4 i ' Nilbyar-Yòfk 
i:Bi:*padAìiii'y|5;ÌS'̂  "- ' 

• Qu9ste;:JKIUoi^l,8f(^|Sp^oW;*iK8i^^ 
tut te le debolezze dell'uomo. ,, • _ 
O ^ n l iScailoBn ai &é P i l l o l e I I . 'fl ° s e i f ^cn t t o l c cBI 5 0 P i l l o l e E. 2 0 

- Franco di Porto in liuto il Regno contro Vaglia 
•l'K.JMiTS-' . - • . ! ? ^ 

' Deposito generalei.a'JF8FCs»aEC presso l'^ienziR Internaziorale dì Pubbli 
c i tàe^Commerc ìò^I i^I f f r ' ' ' 
e Via Pandolfini, S3 - In P a o o v a pre 

f- ltìn<,claU-c'.'iYìa.Gb!e,Ujn&, 110,(PalBzzo Borghesi) 
a d o v a presso la mrinp.cìa I ^ I T S R K I . 7'£8 

- V J L^G 'h - " ' Ì ^ Ì T H V ^ I — , ^ - K y . - -^k^WrtVii.-J"^ '̂ •f î̂ V^/i-^^ '̂*^^ ,^ài-i •A,:-' 

• . ' Ì : , " : Ì * ; « : K ^ ^ . ^ L 

^Ì. .<' '=---1J. ' - . 

i 

•^r^'B^^ 

h^U 

t •'f/'̂ '̂ Jfcrrr' ,60 

8,' 

1,50 
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Questo rimedio è ricÒrioschito univer-sal-.; 
; '•• menteiComeilpiù efficace del,,m 
^ • L e malattie, per iVrdinai'io, non lìanno 

elle una sola causa generale, cioè j 
\ l'impurezza del sangue, che è ' la fon-• 
^ tana .della vita. • Dett^ impiu:ezz|_sji.. 
• rettifica prontamente per l'uso delie 

Pillblé'dr Hollowaj che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo dGllèi 
idro proprietà balsamiche, pui'iiicaiió il sàngue, danno tuono ed energia' a' nervjl 
B muscoli, ed invigoiiscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpa^sanoi' 
Ogni altro medievale per regolare la dicestione. Operando sui legato e sulle 
rem in: modo sommamente, suave ed emcacej esse regolano le secrézionij for-

, tifìc.aRQ:il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della, co^stituziqi]g,,.jAnpjipÌ' 
.le persone,delia più gracile complessione possono ,far..prova, senza .timore,. 
degli effetti impareggiabili di queste ottime irilloie^ regolandone le dosi, a;; 

' aééòndiV.delle istruzióni, coritènnte negK stainpàtì'ópuscoH'chó'{rdvaris^^^^^ 

; ogni acat(^i^/ " '• :: 

F m o r a ' % scienza medica non ha •niiai'firesentato rimedio alcuno ctiè'-iibssà 
; Pfirî i?<>n̂ i"si con questo.mfiravtglioao Unguento che^ idejiti^§caij,dosì coljaijgue^,. 

circola cònesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spùrffa e risana le pax-tT.; 
, travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed u k e n . Jî sso conosciutissimo 

TJngueiitci^^f,, _ uh, infaìiibile;cuj:atty,%jyv-ersò , Is" Scrofole, Oancheri, Tumori, 
JÌale (li ' .Gamba, Giuniore Baggrìnzate, ReiimatisEiOs Gotta, We^Talgia; 
Tìcchio Doloroso, e Fai-alisl, -. , . , , . , 

l"'*lll^ 

H' 

.V%MÌ questo liquiflo duraniô tê ^̂ ^ $\ .per bagni locali di lO-inÌDnti due volte al glorna 
come piire per infìammazìone del caaate^ pure due volte al giorno, sempre allungata con doppii 
dose,d>cqm fredda e, ticpiday'̂ -

Per lo dohnCj ili inJGzìone sempre allungata come soprâ  tre volte ài giórno, spingendo eoa 
fom l'aqua onde possa inaffiarc le parU più profonde. .,,_,,, 
'^ Émirabno'ia: sud: azione D̂  contusioni od ihfìàmmaiibni locali esterne^ inxupp&ndo dei paih 
noliini, e.applicandoli per due giorni sulle.parti dolenti od infiammate/ 

assolutamente vietato « di pencolo ruso mterno di qUest̂ acqua just gargarismo» e molto pie 
nelle malattie deeli occhi* 

L'acqua sedativa vale ^]|7n»t|lp» e eet|f«lftj9j alla Bottiglia, da allungarsi iaiun litro d t̂e-
qua, e mediante ui) vaglia postale di fti* 1. SO si spedisce franca di |M)rto in tutta Italia. 

I ^ e t i e r e d^ r lu^^ ra i t anaèn tovAt te« té t l ^M<sd i^^^ neiVressim«^ 
da Stampare un volume; optiamo solo alcune cbe toceano i easi pia uapoftaati^^tf^ponno essere 

^̂ comî resì anche dal profana alla scieiua. 

I . S t a d i o SuUa iuu Ià lo r ìoV — £̂ ^ de'profeti^ A . ^Wt lke dì Stuima 

Ho usato I^yostr^ antigonorroiche nel,primo stadio dì quésta malattia» col aistéhia 
éù%\ detto abortivo, ùriendoTi Pccccliente vòstra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto 
a |?M;^ente^ m «cent? innesui»i so
vra una Grotueai e per cui dovetti continuare la cura per IS giorni più cbe negli altri casi, eco. 

II*" S iaa to^- - - Dopo aver curato con bagni, purg&tÌTÌ e decotti il mi» mtie,lm «iunser»' 
le TMlre Pillole. .,[. ,̂  

Unfìammaxione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma fa perdita era copiosissima! 
, ma appena prese 6 delle vostre Pillole noUa S giornata andò diminuendo, cosicché ora-̂ îibèMvì̂  
^imyo; è totalmente cessata.'Non posso che poifgervi i mici piii sentiti ringrasiàmcati • prégjnì 

di spedirmen* duo dozzine di scatole (ter Tuso cU questo Comune. 
Dott^'l?Kancesoé;|QaiHt1»;, itfedìco eoncIoM a 

Orleani, IH Maggia 1869. 
Gocc ic t t f a Cronica.;;7^;,Sopra 2 i indivìdui afTetti da Goccia militureflS li ho eunti 

eelle vostre Filiale, gli altri 12 cól sistema abituale e colle iojeiióni di Bismuto; i 12 curati col 
A9^^ "sleraa^sono^di jiàJiiUÌTÌtpmati.^ cempletaraMiteguariiii, degli altri, % soH 

sono guariti, 0 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sue-
sposte, Mi.duole che difficile è jl trasporto in Francia dei vostri rimedii per:Je;Jesgi vigeatiit^ 

V eludere la legge: lascio fareî ^̂ àVOb ecc. Dott. 6 . Ejaffarfo 
Medìùù dÀvùionah ad OfU^» 

Pregiatissimo sigiiòr Dótti 0. Galleahì 
- Napoli, U ApriU m'S. : ^, ^ 

Nella mia nflt tefiei-a età di B* inni .ersoffrcliteirtr 

!l •»'^h"'^^f^rK"ri|L>. 

ìmtiÌeralèÌi|voler 

S i r l n g l a n i s n i l n p c f i*a&9. 

' • ' 
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Detti medieainoati vendonBÌ in Beatolo e Tasi (acoomp&gnj.tì àt\ i^ftgg^ftgìiai^ Jatra^ioiLÌ Ui Hiigu* 
' Italiaua) d^ tutti i principali farmacisti del mondo, opreBAO lo Btóaao'Ai*torpi' ^ 

V i"'it PMO^K8SORB H01.LOWAT, Londra, Strand, Kg. 2i4^ "̂  
• ^ « • • • • • - ^ H - ^ — ' * H - ™ k l . x ^ ^ - b . ^ 

tfMUiiigijnMifi|?a>a»i Tf^r i—^—»^ J HBcnf tWMMr "^"^^"^«Jffni'rftvfl'^T-.^.w/Fit*^ • ? " ^ ^ * t v^ *^ •* T X ' Ì ^ * *^-^ 

•s t. 59^50 
V- ' ' - i^?^FrJ"T, : 

Iv-

stringinicnti per vecchie alTezionì ho ricorso ai medici di qui or lon due anni; fui;..|k̂ l̂<'irenze,.i 
Milano,,da Croipinelii>k, ed in;ultirno, mi spinsi flino#^Parìgi; dove consultai Nelatln''̂ ^̂ ^̂ ^̂  
me he "tornai qual 'era partito, sempre solTorènte e coi sudori della morte ogni volta che doveva 
mingere, c^ avendo, consumalo non, so quante dozzine di minugie.O;.jCandeletléi'̂ Lèssi sul/\ip^^ 
di costi Pannuncio delle vostre PiUolê ê̂ mi portai subito dalla Faraacià li. Scarpittii:* prorr^ 
dermene. Oh! se.le «vessi conosciute prima, quanti tormenti e quante spese avrei risparmiste. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente incora ma senza dolon e tutte le volte che ne bo 
Taglia: sono rinato a nupya vita, Indelebile sarVU mia riconpscenza per voi,,,jp̂ ,̂venendD * K*' 
peli là inia cawlvilè^aperta colile^ Tutto VòsttòV' . À J D e l Cìree* 

Pregiatissimo sig. Galleani, ' 
i ' XftJOffiOj 27 SelimhtB 1869; 

F i o r i KUn^ncht .r- Il farmacista sig. D. Malalesta di qui mi disse lo scorso anno dî  
Ifipa Io1i]pecialità, che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigonorroichc, che Ella dice utjlì 
: tontro i Fiori bianchi; volti provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest1nc> 

modo e nê  ottenni un effetto. .̂ ^̂ ^ ô je esperienze au le mî  clienti^ie tutti, fif,J^ 
lodarono immensamente; aggmnien^^ ìiìghora già giudicata affetta da durezze Scirrs^e^ 
che io stessa constfltai. ebbe im tal, vantaggio .d*m^^ coU'fiso.d#'Acqua sedativn, che da 
due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande <sonsumo che IG: posso fare delle sue speci»; 
Ht̂  desidererei eh'£Ila le spedisse'lime direttamente dandomi quei VKntiggiché'i solito darò si 

• farmacisti. ;. ^ '̂̂ -^^-^tniir. -•.. . . . ̂ .•,^•^3;-^.-.s^.^.,' -.•^•-,: 
In «ttesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e'̂ aò|io;5sua!rdevotÌssimî ^MWâ ^̂  

. ...(S^.spOl,I|.«j, Zéiiafrfc» flpproiiafa.' 
P S . Sono soddisfatissima della jiua pohere eli fiore di Riso, eccellente pei, bambini, iavece 

della Cipria del Commercio, che ièpelse'̂ olta contiene del piombo, oonie mi'Wdètt^^ deve 
rieseire perniciosa culla pelle delicata dei neonati. La dìJiCì polvare dì Riso, rende molte morbida 
lai pellet distrugge^'le^risipole prodotte dalle orine, e4,ft^^o^||^0nveniente anche per f l ' p r e » " ; ^ ^ 
sicché conviene anche per le toelette delle l igiorc, poiché la pelle diventa bianca e morbidi<siai>* 
Sa che noi donne ce ne intendiaioo di «sieste cele. 

u n a . Per colore'che non ione deU'arte, haWi n d U UB» ( I Ì N I Ì B t n Ì o # I É a 1 menogiorae 
alle % anche visita medica presse la medesima farmacia non che per eorrìspondenxa con risposta 

J^lii&ancat». •-
^- ì 

• t 

i;'.»-

ALLA UBMaiA BJSnaiGE FkAKCIStO BACCHETTO 
L'mwWMA del pr®t 

5 
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Si vendono in PADOVA die farmacie Roberti Ferdinando, airCnìTersita* 
Gasparini, Zanetti, ed .al magmnp di droghe Pianeri e Mauro, .===. V»*̂ ^̂ ; 
farmacia Valeri e CrÒTilo == Basàmt Fabris e Baldassaré = Wira, Roberu 
Ferdinando = Ì?ot)i>, CàlSfffré'Diego, == I^go, Valeri = Treviso, Za-
•m%i e Zanini = ^dna, DomenicoPaolncci = Bi\dia, alla farmacia Bisaglia; 
a nelle principali farmacie del Veneto, 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Saccheil». 

^ -

ilKLiifeil^Sif. 


